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Al Congresso per l'amicizia tra 
l'Italia e l'U.R.S.S. il saluto e 
l'augurio di tutti i democratici 
italiani. 
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POLITICI DI em 
Debbo riconoscere che il di­

scorso fatto dall'on. URO La Mal-
fu sulla politica estera del gover­
no attuale ha avuto un inerito: 
quello di mettere in chiaro la so­
stanza del contrasto fra le corren­
ti democratiche del Paese e i go­
vernanti reazionari di oggi non 
solo a proposito delle questioni 
internazionali, ma di tutto l'in­
dirizzo della politica italiana. 
Forse la cosa è accaduta perchè 
a La Malfa faceva difetto, men­
tre parlava, la convinzione pro­
fonda della giustezza della posi­
zione du lui difesa. (Oh! se i de­
putati esprimessero nell'aula ciò 
ch'è davvero nella loro coscienza, 
o anche solo quel tanto che ne 
lasciano affiorare nei colloqui non 
ufficiali.'). Questo lo spingeva a 
forzare le note, ad abbandonare 
quel tono dimostrativo che gli è 
proprio e in cui alle volte ha sa­
puto eccellere, per agitarsi, de­
clamare, gridare. Cosi gli è venu­
ta fuori una verità che a mente 
calma non credo egli potrebbe ac­
cogliere, e anche accogliendola 
certo si guarderebbe dall'osten-
tare. 

Le singole questioni della no­
stra politica estera, ha detto egli 
in sostanza, non contano nulla. 
Non contano nulla le soluzioni 
adottate per le colonie. Non conta 
nulla Trieste. Non conta nulla 
l'equiparazione dell'Italia al Gran­
ducato del Lussemburgo nel ran­
go delle potenze e atlantiche >. 
Non contano gli scambi con l'O­
riente vicino e lontano. Non con 
ta la umiliazione della nostra di 
gnìtà nazionale. Contano < i va­
lori politici permanenti » che ispi­
rano, anzi dettano, la politica 
atlantica. 

Riconosco che al di fuori di 
questa, non è possibile altra dife­
sa di una politica estera che non 
solo non ha avuto il minimo suc­
cesso di ogni natura, ma ha per­
sino seriamente compromesso i 
successi che eravamo riusciti ad 
ottenere con la resistenza e con 
la guerra di un popolo contro 
l'invasore straniero. 

Ma che cosa vuol dire, nella so­
stanza, questa difesa? Vuol dire che 
per questo governo e per coloro 
che di buon cuore o a malincuore 
lo appoggiano, l'interesse nazio 
naie e la dignità della nazione 
non hanno più alcun valore: ha 
valore, invece, qualcosa di ben 
diverso e che è, precisamente, il 
regime. La stessa cosa metteva­
mo in luce noi, alla Camera, nel 
dibattito a proposito del «consi­
glio d'Europa », suscitando, però. 
la violenta diatriba del presiden­
te del consiglio, dolente forse che 
così si scoprisse il giuoco. Qui non 
c'è l'Europa, dicevamo, e qui non 
c'è l'Italia; qui ci sono le vecchie, 
decrepite e tre volte fallite caste 
reazionarie di alcuni paesi euro­
pei, a cui l'imperialismo ameri­
cano dà il suo appoggio, sia per 
estendere sempre più il suo pre­
dominio. sia per tentare, in pari 
tempo ma invano, la salvezza di 
quel regime dei privilegi, del-
1 anarchia, della corruzione capi­
talistica che da tutte le parti sta 
crollando e di cui i popoli d'Eu­
ropa non vogliono più sapere. La 
Malfa conferma così la tesi no­
stra, conferma che anche in Ita­
lia, (anzi, in Italia forse più che 
altrove) interesse del ceto diri­
gente reazionario e interesse del­
la nazione non si possono più 
conciliare. Avvenisse almeno che 
questo accantonamento degli in . 
teressi e persino dei problemi na­
zionali fosse generale, reciproco 
nei singoli casi. Ma noi Tutti gli 
altri fanno in modo feroce l'in­
teresse loro contro di noi e di re­
ciprocità non c'è traccia. Affin­
chè le caste capitalistiche dell'oc­
cidente europeo (queste caste che 
veramente hanno tutte i giorni 
contati!), possano avere qualche 
anno ancora di respiro, si sacri­
fichi e si sfasci l'Italia! Ecco tat­
to il succo di questa politica. 

Mi rincresce dover osservare a 
La Malfa, cbe fa con noi since­
ramente nella battaglia contro il 
fascismo, che la sola analogia 

fiossibile è con la politica musso-
iniana dell'*asse». Anche quel­

la non aveva altra giustificazione 
che l'interesse di nn regime, men­
tre urtava ad ogni passo contro 
l'interesse della nazione. Pare che 
persino una parte dei gerarchi fa­
scisti, se sono verìdiche le loro 
confessioni d'oggi. Io intuisse o 
capisse; v'è chi dice Io intuisse 
persino Mussolini, ma non v'era 
che fare: l'« interesse politico per­
manente» era la solidarietà dei 
due regimi, era che l'Italia an­
dasse a picco come andò, perchè 
i dne regimi di aperta reazione 
tentassero la loro avventura. 

Ma questa non è «aperta rea­
zione»: non confondiamo le co-
sei Lo so. Che cosa è l'attuale re­
gime reazionario clericale abbia­
mo definito molte volte ed esatta­
mente. Il motivo ideologico, la 
violenza aperta, il terrore degli 
spiriti per conquistare una mag­
gioranza fittizia, l'ipocrisia e la 
corruzione si mescolano in esso 
in modo senza dubbio nuovo. Per 

?uale via nn uomo come La Mal-
a possa giungere ad accettare 

questa senza dubbio ripugnante 
mistura è cosa degna di stadio e 
k cui bisognerà riflettere. Oggi 

comprendiamo certamente meglio 
che molti di coloro insieme coi 
quali lottammo contro il fascismo 
non avevano una coscienza nò 
dell'interesse nazionale, né delle 
necessità sociali cosi forte da di 
struggere in loro la inerzia con­
servatrice delle vecchie strutture 
sociali. E' qui, in nuce, l'origine 
di tutti i fallimenti del defunto 
partito di azione. 

Oggi La Malfa ci dice che la 
nazione non conta, di fronte agli 
interessi del capitalismo agoniz­
zante tra gli spasimi. Ci dice che 
ogni nuova offesa recata ai regi­
mi reazionari capitalistici è < que­
stione di sicurezza > per gli Sta­
ti Uniti, che sono pronti a far la 
guerra per frenare la nostra avan­
zata, e quindi non c'è che star 
tranquilli. 

Cosi egli accetta, anzi esalta, 
il ricatto reazionario che spinge 
paurosamente alla guerra. Egli 
non sa più esprimersi uè come 
italiano, né come uomo parteci­
pe delle aspirazioni di rinnova­
mento sociale dei popoli di Euro­
pa e di tutto il mondo. Per questo 
anche la sua polemica contro il 
nazionalismo di estrema destra o 
un risorgente fascismo è priva di 
efficacia e resta pura declamazio­
ne. E' vano dire alla gioventù ita­
liana che il suo senso patriottico 
non vale nulla di fronte all'ame­
ricanismo infuriato o alle senili 
convulsioni dei vecchi imperiali­
smi europei. Una politica che rin­
nega, e per principio, gli interes­
si e la dignità della nazione su­
scita inevitabilmente il nazionali­
smo e il fascismo. Per questo in­
sistiamo nel proporre all'Italia 
una politica estera nuova, nazio­
nale e di pace, che rompa la ca­
tena terribile che oggi viene tesa 
nel mondo per spezzarlo in due 
e provocare la guerra. Il regime 
odierno è incapace di una politica 
simile. Il popolo italiano è in gra­
do, però, di imporla ai suoi go­
vernanti. 

PALMIRO TOGLIATTI 

COLPO DI SCENA NEL DIBATTITO SUGLI ESTERI 

Malsicuro della sua maggioranza 
il governo fa rinviare la votazione 

Dopo un colloquio con De Gasperì, Gronchi annuncia il rinvio 
a martedì del discorso di Sforza e della votazione sul bilancio 

La tribuna stampa di Monteci­
torio collocata esattamente di /accia 
al seggio presidenziale, dominando 
tutti i settori dell'Assemblea, costi­
tuisce, per chiunque abbia l'occhio 
un poco esercitato, un ottimo luogo 
d'osservazione. Cosi ieri mattina, ap­
pena fu dichiarata aperta la seduta 
in cui il ministro Sforza avrebbe 
dovuto render conto deità politica 
estera governativa, in risposta agli 
attacchi mossigli da ogni dove, e il 
dibattito si sarebbe dovuto conclu­
dere con il voto, si notava una cer­
ta aria di disagio e dì titubanza tra 
i banchi della maggioranza. 

La prima cosa che colpiva erano 
i larghi vuoti della € palude». Una 
buona parte dei deputati d.c. non si 
era presentata alla seduta e. dal 
momento che l'organo ufficiale del 
Partito aveva ripetutamente pubbli­
cato, in forma estremamente secca, 
un appello perchè tutti fossero pre­
senti, non si poteva considerare H 
fenomeno come puramente casuale. 
Altri elementi contribuivano ad ac­
centuare il significato politico del­
l'assenteismo della « palude » e, tra 
questi, particolarmente interessante 
il commento del giornale della sini­
stra a\c. all'tnvtto rivólto dal com­
pagno Nenni agli « uomini della 
maggioranza che abbiano ancora con­
servato la maggiore possibile liber­
tà d'azione» perché si effettui uno 
svuotamento della politica atlantica. 
Questo invito — scriveva La Libertà-
feri mattina — « non si pud del tutto 
sottovalutare» e aoptunoeva; «Il 
governo ha l'obbligo morale di pren­
dere nota di quanto avviene nei 
Paese, da qualunque parte 1 sintomi 
si avvertano, e porre in condizione 
tutti di provare sino a che punto 
sono sinceri e sino a che limite, con 
uomini asseriti più vicini alle con­
cezioni dell'opposizione, un più se­
reno dialogo sia possibile». 

L'assenteismo delta «palude» era 
dunque una manifestazione, sia pure 
timidissima e semplicemente dfmo-

Si apre oggi a Torino 
il Congresso Italia • URSS 

Numerose personalità della cultura e della scienza europea 
partecipano alla manifestazione - Una serie di Iniziative 

strativa, di quella «libertà d'azio­
ne» che Nenni aveva sollecitato? 
La domanda forse non st porrebbe 
nemmeno, se l'on. De Gasperì in 
persona non si fosse tanto preoccu­
pato del fenomeno. 

Infatti ben presto egli ha comin­
ciato ad agitarsi e, tanto ha fatto, 
da comunicare il suo nervosismo al-
l'otu Saragat il quale, a un certo 

punto, ha avuto quell'incomprensi­
bile quanto ridicolo scontro con 
l'on. Chiostergi che viene riferito 
nella nostra cronaca della seduta. 
Si è arrivati cosi al colloquio tra 
De Gasperi, il Presidente del grup­
po d. e, Spataro, e il Presidente 
della Camera, osservato agevolmen­
te dalla tribuna, in seguito al quale 
l'on. Gronchi ha annunciato il rin­
vio del discorso di Sforza e delta 
votazione. 

«Il governo, malsicuro della sua 
maggioranza su un problema fon­
damentale, come quello della poli­
tica estera, ha ^costretto il Presi­
dente della Camera a prendere una 
decisione che non ha nessun'altra 
giustificazione»: questo il commento 
più autorevole che abbiamo raccolto 
nel corridoi di Montecitorio al ter­
mine della seduta. A titolo di cro­
naca riferiamo che, secondo alcuni, 
H governo vuole guadagnare tem-
to, oltre che per svolgere un'azione 
di « persuasione » nei confronti dei 
suoi deputati, per essere in grado 
di presentarsi al voto con qualche 
annuncio a lui più favorevole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 22 — Si inaugura do­

mani alle ore 9 al Teatro Alfieri 
il I Congresso nazionale per i rap 
porti culturali Italia-URSS. Per 
tutta la giornata sono continuati a 
giungere i delegati e le numerose 
personalità partecipanti ai lavori 
del Congresso. Nel tardo pomerig-

?io è arrivato nella nostra città 
ambasciatore sovietico Kostilev, il 

delegato francese on. Pierre Cot, 
l'inglese rev. Evans e il presiden­
te dell'Associazione Italia-URSS on. 
Berti ed il compagno senatore Um­
berto Terracini. 

Le altre delegazioni sono atte­
se in serata. Numerosissimi sono 
pure i telegrammi di adesione in­
dirizzati élla presidenza del Con­
gresso. n senatore Della Torretta 
ha inviato alla presidenza il se­
guente telegramma: « Perchè l'uma­
nità progredisca nelle lettere, nel­
le arti e nelle scienze, per la be­
nefica comprensione ed amicizia 
fra i popoli, occorre la conoscen­
za delle rispettive culture ed un 
volenteroso, continuo scambio in­
tellettuale. La Russia ha sempre 
pregiato, onorato, coltivato le an­
tiche e nuove dottrine e gli scrit­
tori italiani in ogni campo, più di 
quanto il nostro paese abbia fatto 
per le opere del grande fertile ge­
nio della cultura russa. L'Associa­
zione Italia-URSS può compiere 
questa alta missione che è anche 
di civiltà. Io ho sempre desidera­
to ed auspicato buoni rapporti fra 
i due Stati nel recìproco interes­
se, al disopra delle ideologie po­
litiche. ed ora naturalmente man­
do un saluto caloroso al Congres­
so ed auguro che la fratellanza 
della natura agevoli il riawicina-
merito fra le due Nazioni, al fine 
supremo e per le aspirazioni del­
la pace che è il voto ardente e co­
mune di tutta la nostra anima*. 

Altri telegrammi sono pervenu­
ti da parte di numerose associa­
zioni culturali straniere. Uno ne è 
giunto inviato dal compagno To­
gliatti il quale, anche a nome del­
la Direzione del Partito, formula 
auguri per i lavori congressuali, 
aggiungendo che « l'esistenza dei 
rapporti di stretta amicizia fra i 
popoli dell'Italia e dell'URSS è 
una delle maggiori garanzie di una 
pace salda « durevole soprattutto 
nell'attuale situazione nazionale ». 
«Alla feconda attività della vostra 
Associazione — conclude il mes­
saggio — va il plauso e la simpa­
tia di tutti coloro che lottano per 
la pace e la fraternità dei popoli >. 

Frattanto è stata aperta oggi ne: 
locali della Gazzetta del Popolo di 
via Roma, la Mostra dell'architet­
tura sovietica. Attraverso numero­
sissime fotografie, sistemate orga­
nicamente per regione, si ha un 
quadro imponente di quanto si è 
fatto nel campo dell'architettura 
nel paese dei Soviet, dove l'archi­
tetto è un edificatore attivo del­
la nuova società socialista. 

I tedeschi, ovvero gli unni del 
XX secolo, avevano distratto 1710 
fiorenti città, Ur lando 29 milio­

ni di persone senza tetto, distrug­
gendo magnifici monumenti del­
l'arte nazionale. Dalle macerie del­
le città distrutte sono sorte, come 
per incanto nuove città con ma­
gnifiche strade alberate e bellis­
simi edifici da VoroneJ a Kiev, da 
Statino a Kalinin, città giardino, 
dotate di tutti i comfort più mo­
derni, filobus, stadi, piscine, tea­
tri, luoghi di riposo e di cultura-

Attraverso questa imponente ras­
segna fotografica si nota come gli 
architetti sovietici, ricostruendo le 
città ne abbiano notevolmente mi­
gliorato la composizione generale 
e la disposizione degli edifici. Di 
una sobria razionalità sono i pro­
getti per la ricostruzione di Tal­
liti, capitale dell'Estonia, di Nov-
gorod, Smolensk, Novorossisk sul 
Mar Nero e di Rostov sul Don. 
Particolare cura ha avuto da par­
te dei Governo sovietico la co­
struzione di edifici scolastici che 
sono passati dai 173.759 del *39 al 
193.000 attuali. L'attrezzatura spor­
tiva e culturale del grandi e dei 
piccoli centri dell'Unione Sovieti­
ca è pure in rigoglioso sviluppo. 

Una mostra, come si vede, di 
un grandissimo interesse. 

SALVATORE RUFFOLO 

vagai deputati, 
M M lesati ad 

ati alla sedata di 
TS alle are M. 

La seduta 
Alle 9, 30, ora inconsueta, si è 

iniziata ieri alla Camera la seduta 
che avrebbe dovuto vedere la con­
clusione del dibattito sulla politica 
estera e che invece SÌ è poi con 
elusa con il colpo di scena del rin 
vio a martedì. 

Lo svolgimento degli ordini del 
giorno presentati da tutti i settori 
ha occupato gran parte, della se­
duta. E" interessante notare come 
quasi tutti questi ordini del giorno 
esprimano un senso di allarme per 
la situazione internazionale del 
Paese e una critica a vari aspetti 
della politica di Sforza. Dopo i d.c. 
MANUEL-GISMONDI e BARTCf-
LE, fl d.c. BETTINOTTI ha chiesto 
nel suo o-d.g. una più efficiente po­
litica della emigrazione; la repub­
blicana TD3ALDI CHIESA si è 
pronunciata per un disanno etile-
dendo la costituzione di un Comi­
tato di esperti che studi i proble­
mi del controllo dell'energia ato­
mica e della riduzione degli arma­
menti; i l d.c. FRANCESCHINI «i 
è preoccupato di chiedere un mag­
gior «decoro» nel campo delle 
relazioni culturali con l'estero. Al­
tri ordini dal giorno hanno illu­
strato gli onorevoli SALTA (mon.), 
CARRON (d*.) . TROISI (d.c) , 
GUGGENBERG (d.c.), DAL CAN-
TON (cLc), MEEVILLE (mai), RI-
VERA (dx.). La seduta è stata vi­
vacizzata a un certo punto dallo 
intervento dell'oc. CALOSSO, sui 
rapporti italo-inglesi, che egli ha 
lamentato siano cosi tesi. L'on. Ca-
losso ha colto l'occasione pter com­
memorare la moglie di Carlo Ros­
selli, inglese di nascita ma italiana 
nell'animo, recentemente scompar­
sa, ed ha concluso con la singolare 
rievocazione di una famosa partita 
di calcio fra Italia e Inghilterra, 
nella quale gli italiani quasi vin­
sero pur essendo in dieci. L'ono­
revole LEONE MARCHESATO se 
n'è uscito allora con la proposta di 
ridurre a dieci anche i ministri. 
mandando via Sforza e qualche al­
tro, nella speranza di vincere cosi 
anche sul terreno delle colonie! 

L'episodio è divenuto piccante e 
quasi drammatico quando jl vlce-
pVeskìente CHIOSTERGI (pri) si è 
associato alla commemorazione 
della signora Rosselli rilevando 
per inciso la stranezza del discorso 
di Calosso. SARAGAT sì è alzato 
di colpo e ha abbandonato furioso 
il banco del governo esclamando 
contro il presidente: «Non è vero. 
Lei offende i deputati!». L'onore­

vole CHIOSTERGI è rimasto di 
sasso, ma ha preferito fingere di 
non udire, mentre De Gasperi sta­
va impalato e Saragat veniva in­
seguito e placato nei corridoi. 

Due interessanti ordini del gior­
no hanno svolto ancora CAPPI e 
SPATARO, i due massimi calibri 
democristiani. Cappi, rilevati i pro­
blemi gravi posti dai recenti avve­
nimenti internazionali e dagli «an­
tagonismi ., tra i Paesi occidentali, 
ha chiesto che il governo italiano 
si faccia promotore della conveca-
zione del Consiglio d'Europa-

Il d.c. Spataro ha chiesto invece 
l'aumento, per il prossimo eserci­
zio, degli « irrisori >. stanziamenti 
che oggi costituiscono il bilancio 
degli Esteri Tutto ciò ha dato una 
singolare aria di fronda alla seduta. 

E* a questo punto che, mentre lo 
intervento di Sforza era ormai 

prossimo. GRONCHI ha comunica­
to tra lo stupore generale ìa noti­
zia del rinvio a martedì, .< essendo 
la materia di tale importanza da 
meritare di esser trattata dinanzi 
a una assemblea numerosa che te­
stimoni l'interesse che il dibattito 
Bulla politica estera ha suscitato 
nel Paese... 

Dopo aver comunicato la pre­
sentazione da parte dei compagni 
SANTI e INVERNIZZI. di una 
mozione che chiede al governo di 
comunicare i provvedimenti che 
intende adottare per fronteggiare 
la situazione gravissima delle in­
dustrie meccaniche milanesi (mo­
zione che verrà svolta prossima­
mente), Gronchi ha dato la parola 
al relatore AMBROSINI, col di­
scorno del quale la seduta ha avu­
to termine in un'aula già da tem­
po deserta alle 13,50. 

LE PROPOSTE DELLA CGIL 

POLEMICA SUI MEZZI 
PER FINANZIARE IL PIANO 

La politica estera del governo chiamata in 
- La crisi nell'industria milanese causa 

L'ampio e serrato dibattito aper­
tosi sul piano economico costruttivo 
proposto dalla CGIL ha f^tto un 
nuovo passo avanti. La polemica Si 
è infatti allargata, fino a implicare 
le linee generali della politica go­
vernativa. Lo spunto è venuto non 
da sinistra, ma da destra: da un 
articolo pubblicato sulla Stampa da 
Panfilo Gentile in risposta alla let­
tera di Di Vittorio. E Panfilo Gen­
tile è uno della maggioranza, un 
liberale. 

Nel suo articolo il Gentile rico­
nosce innanzitutto che il piano con­
federale centra i problemi più gra­
vi e urgenti dell'economia nazio­
nale, e si dichiara quindi d'accordo 
sulle linee programmatiche trac­
ciate (centrali elettriche, edilizia 
popolare, bonifiche, bacini montani, 
irrigazione). Due ostacoli trova pe­
rò il Gentile per quel che riguarda 
il finanziamento del piano attra­
verso prestiti esteri e contribuzioni 
delle clsssi abbienti. Il primo di 
questi ostacoli è schiettamente po­
litico. 
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Da destra a sinistra: La scrittrice Vanda VassUievska (URSS), il grande fisico inglese Bernal (Inghil­
terra, lo storico della scienza Crowther (Inghilterra) che saranno a Roma il 28 per la riunione del 

Comitato dei partigiani della pace (vedi più particolareggiata notizia in V pagina). 

ALLA MrrarocoamissioNE; D E L I / O. N. U. 

Gli U.S.A. insistono nei piani 
di annessione dell'Eritrea all'Etiopia 

Viscinski denuncia la violazione dei diritti dell'uomo perpetrata 
dal governo americano con la condanna degli 11 dirigenti comunisti 

FLUSHING MEADOV7S. 22. — 
Gli Stati Uniti, l'Iraq, l'India, la 
Liberia e il Brasile hanno presen­
tato, dopo un intenso lavoro di 
corridoio, un abbozzo di mozione 
sulla questione dell'Eritrea. I punti 
principali di tale mozione, che è 
una modificazione della primitiva 
proposta americana di annessione 
dell'Eritrea all'Etiopia in forma fe­
derativa, sono i seguenti; l'Eritrea 
dovrà essere « inizialmente un'en­
tità unica ed autonoma nel quadro 
di una federazione con l'Etiopia, 
con a capo l'imperatore d'Etiopia». 
Sotto la giurisdizione di questa fe­
derazione debbono essere poste le 
questioni della difesa, dei rapporti 
internazionali, del commercio, del­
la valuta. Dopo dieci anni dovrà 
tenersi un plebiscito in ogni pro­
vincia dell'Eritrea per poter stabi-

Mayer 
il -

non ha ancora avuto 
dei socialdemocratici 

1 segnaci di Blam sono passati al mercato del portafogli 
DAL P0STK0 COtRlSrORDENTE 
PARIGI, 32. — Staserò a tarda 

ora non si era ancora arrivati alla 
soluzione della crisi francese: U bat­
tibecco -radicale-socialdemocTatico i 
continuato per tutta la giornata con 
a solito andirùrien» fra l'Hotel Ma-
tignpn, tede del Presidente del Con­
tiglio, dove Reni Mayer prosegue 
le sue consultazioni, ed a Palazzo 
Borbone, sede del Parlamento, dove 
vari gruppi di deputati tengono 1 
loro concÙiabolL 

La commedia ielle trattative, dei 
piccoli mercati, del «do ut de*» 
ha finito col prendere & tono di una 
farsa, 

Ieri ancora, i socialdemocratici fa­
cevano m Mayer oblazioni sedicenti 
-programmatiche». Essi ponevano 
condizioni, chiedevano chiarimenti, 
avanzavano proposte per questo o 
quel punto della futura azione go­
vernativa, aceglienAo «ctvralmcnu 

i terreni eh* tn*ol«o si prestavano 
a fare un po' di demagogia: ma nes­
suno li prendeva sul Merio, sapen­
do avanto poco contavano le - pre­
giudiziali, programmatiche di que­
sto partito diretto da un gruppo di 
crumiri. 

Oggi easì sono scesi più. terra tet­
ra e si sono messi a fare questioni 
di portafogli: noi vogliamo gli stes­
si ministeri che avevamo prima, 
con le steste persone, vogliamo in 
particolare che Ramadi*r resti alla 
Guerra e Daniel Mayer al Ministero 
del Lavoro. Ma questo Mayer, il 
Mayer numero due, i antipatico ai 
radicali che lo hanno scelto come 
capro espiatorio della crisi. 

Ancora una volta però le lunghe 
controversie di questi giorni hanno 
un significalo pf-1 profondo di quel­
lo che gli stessi protagonisti vor­
rebbero dar loro. Esse confermano 
che la discordia fra i vari partiti 
dal blocco americano diventa insa­

nabile non appena è necessario fate 
qualcosa che vada un po' più in là 
dell'anticomunismo: certo * dirigen-
ti non sono capaci di esprimere tale 
discordia altro che con i piccoli ri­
picchi, la -tratta dei portafoglio» 
e le schermaglie di corridoio: e i 
redicali, che sotto tutta la Terza Re­
pubblica non hanno fatto altro che 
intrighi del genere, si sentono a 
loro apio in questa atmosfera. 

Le ragioni della discordia sono 
però -molto lontane da questo Gio­
co che invecchia; sono nello sfalda­
mento, che i già cominciato, anche 
sul piano intemazionale, r.'4'mfemo 
del blocco imperialista, e che ha le 
sue ripercussioni sulle frazioni fran­
cesi (Londra — si assicura — non 
é estranea al tira e molla socialde­
mocratico); sono sopratutto nel po­
polo, scontento, irritato ed ogni 
giorno più unito nella ava decisio­
ne di eambiar strada. 

O I U S I T R BOTTA 

lire se la popolazione desideri con­
tinuare nel sistema federativo o se 
intenda unirsi più strettamente al­
l'Etiopia. Un commissario dell'ONU 
assistito da una commissione con­
sultiva composta di membri di vari 
paesi (non specificati) e di tre rap­
presentanti delle minoranze (un 
musulmano, un copto e un italia­
no) dovrà redigere il testo della 
Costituzione entro l'aprile 195n. Il 
commissario dovrà rimanere in ca­
rica per 11 anni 

Ma anche questo nuovo progetto 
americano non offre alcuna garan­
zia che la volontà della popolazione 
eritrea venga rispettata: esso rien­
tra ancora nei piani americani di 
annettere, sia pure in forma di 
lazionata, l'Eritrea all'Etiopia. E* 
da rilevare come gli Stati Uniti 
insistano per l'approvazione di una 
tale mozione: gli americani hanno 
dei forti interessi in Etiopia che 
stanno trasformando in una di 
quelle zone dove è già in via di 
applicazione il quarto punto di 
Truman. 

Parla Visàruki 
Sfavorevoli al progetto si sono 

subito pronunziati i delegati sovie­
tici, argentino e del Pakistan i 
quali hanno aspramente criticato la 
mozione americana (il sovietico 
Arutinianr ha definito fl progetto 
un risultato di mercanteggiamenti) 
pur riservando un esame più det­
tagliato di essa e annunciando che 
esporranno successivamente con 
maggiore cognizione di causa le ra­
gioni dei loro dissenso. 

Ha preso la parola oggi dinanzi 
all'Assemblea dell'ONU Andrej Vi­
scinski per rispondere alle accuse 
formulate dagli Stati Uniti contro 
i paesi di nuova democrazia. TI Mi­
nistro degli Esteri sovietico ha ri­
cordato ai delegati americani che 
si ergono a tutori della libertà, la 
violazione, dei diritti dell'uomo per­
petrata dalla giustizia statunitense 
con la condanna degli undici diri­
genti del P. C americano. Viscinski 
ha affermato che fl giudice Medina 
Impedì ai difensori di parlare e che 
questi non solo aveva insistito per 
la pronuncia della sentenza, ma non 
si era curato nemmeno delle argo­
mentazioni degli avvocati difensori. 
Dinanzi all'Assemblea ha preso la 
parola anche fl delegato ucraino 
Manuilski il quale ha affermato che 
la accusa coatre la Bulgari», IV** 

gheria e la Rumenta sono tutte una 
messa in scena da parte dell'Inghil­
terra e dell'America e che quei 
paesi, con 1 processi che tanto han­
no colpito gli occidentali, non han­
no. fatto che attenersi ai trattati di 
pace dove essi stabiliscono che le 
organizzazioni fasciste debbono es­
sere soppresse. 

George Alien da Tito 
Nonostante l'energica difesa del 

buon diritto delle democrazìe po­
polari, la solita maggioranza della 
Assemblea Generale dell'ONU ha 
approvato con 47 voti contro 5 e 
7 astensioni la proposta di trasmet­
tere alla corte Internazionale di 
giustizia la questione dell'interpre­
tazione del trattato di pace con 
I'Urgheria, la Bulgaria e la Ro­
mania. 

Da Washington intanto si appren­
de che gli Stati Uniti si apprestano 
ad inviare a Belgrado quello che 
passa per il più energico diploma­
tico da guerra fredda, il v:ce Se­
gretario di Stato George Alien, at­
tualmente direttore della campagnajsito il prof. 
di propaganda americana centro 
l'URSS e le democrazie popolari. 
Alien succederà all'ambasciatore 
Cavendish Cannon che rientrerà 
negli Staji Uniti. 

Lo scrittore liberale «ottiene che 
la proposta confederale di ricordo 
a prestiti esteri non è attuabili', in 
quanto - il capitale estero pratica­
mente non può essere che q«i."llo 
americano « e « resta as>as dubbio 
che la CGIL possa collaoor.m1 a 
quella politica estera che è il pre­
supposto indispensabile per l'afllus-
so del capitale americano ». Ecco 
dunque che l'attuale impostazione 
a senso unico della politica estera 
governativa diventa un ostacolo 
pregiudiziale alla realizzazione del 
programma economico — ricono­
sciuto giusto e indilazionabile — 
indicato dalla CGIL. 

Ci si chiedeva ieri, nei circoli 
politici della Capitale, fino a quan­
do il governo (chiamato ormai di-
rettamente o Indirettamente in cau­
sa da ogni parte) potrà continuare a 
tacere su questi che sono i prono­
mi fondamentali della nostra eco­
nomia. 

Il secondo « ostacolo » trovato dal 
Gentile all'attuazione del piano è 
il seguente: la CGIL propone un 
contributo fortemente progressivo 
delle classi abbienti e specialmente 
dei monopoli e delle grandi soc.cà 
per azioni; ma questo contributo 
non sarà possibile ottenerlo perchè 
« nel complesso la cosidetta cisst-e 
abbiente si trova oggi dinanzi a 
compiti difficili e onerosi ». Agivir; 
e industriali sono nei guai e •• un 
prelievo straordinario di capitate 
rischierebbe nel maggior numero 
dei casi di accoppare le aziende -. 
Questa impostazione ha suscitato i 
più vivaci commenti ieri in tutu 
gli ambienti sindacali e in quell, 
dei Consigli di Gestione. 

Sempre nuovi dati stanno infatti 
a dimostrare come i profitti padro­
nali raggiungano punte ognora cre­
scenti—specie nei settori più spic­
catamente monopolistici — tan>o 
da costituire, uno degli elementi di 
maggior peso nei costi aziendali. 
Una notizia in proposito si è avuta 
proprio ieri: il gruppo eletlr.co 
Selt-Valdarno idipendente dalla 
holding » La Centrale ») ha riva­
lutato il proprio capitale • fino a 
7 miliardi, mediante l'emissione di 
azioni gratuite.- La Selt-Valdarno 
aveva già rivalutato il proprio ca­
pitale, appena nel marzo scorso, 
portandolo da 2,8 a 5.6 militrd:. 
L'emissione di azioni gratuite ser­
ve a mascherare una distribuzione 
straordinaria di profitti agli azio­
nisti (in questo caco: 1 milardo e 
400 milioni in poco più di sei mesi). 

Per an altro gruppo elettrico, la 
8IP, ai sono appresi altri dati ri­
velatori. Questo grappo ha realiz­
zato nel '4a on utile oelto di 734 mi­
lioni e nel primo semestre dal '49 
un utile di 1 miliardo e MI milioni! 

Le organizzazioni sindacali • si 
vanno mobilitando per la popola­
rizzazione del piano. Il Direttivo 
della Confederterra ha indetto per 
il mese prossimo una serie dj con­
vegni regionali. Il Consiglio delle 
Leghe di Milano, dopo aver appro­
vato i deliberati del Congresso con­
federale ha deciso la convocazione 
di Un Convegno economico provin­
ciale dj tutte le categorie. 

Tale Convegno assume partico­
lare importanza alla luce delle ul­
time notizie sulla situazione mi­
lanese. 

Proprio in questi giorni la Ca­
mera di Commercio dj Milano ha 
prospettato in una relazione le con­
dizioni sempre più gravi in cui 
versa l'industria milanese. Ma que­
sto istituto commerciale non «i è 
occupato naturalmente di sottoli­
neare Il fatto che la crisj indu­
striale sta mietendo vittime sempre 
più numerose nel campo della 
mano d'opera. Non ha accennato 
per esempio al fatto che — solo in 
conseguenza del processo di con­
centrazione monopolistica della 
FIAT — circa 15 mila lavoratori 
con le rispettive famiglie tono stati 
privati di lavoro quest'anno a Mi­
lano e la maggior parte in questi 
ultimi mesi- Breda. Caproni, Alfa 
Romeo. Isotta Fraschini, O.M. han­
no dovuto subire i danni più di­
retti del monopolio FIAT nella 
produzione di mezzi di trasporto di 
terra e di cielo. 

Ma d ò che ha reso particolar­
mente acuta la crisi dell'industria 
milanese è la paurosa carenza di 
energia elettrica. A questo prono-

Bottani — Alto Com­
missario per l'Italia Settentriona­
le — ha espresso previsioni assai 
peasim isti che. 

La situazione peggiore è quella 
(Caattaaa ta s. pagina, S. catana*) 
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// dito nell'occhio 
San Medina martlra 

Scrive Q Tempo riferendosi alla 
condanna infame degli undici diri­
genti comunisti americani: cH ver­
detto è l'esito della lotta di undici 
accusati e «et avvocati contro un 
uomo solo, n giudice Medina ». 

Veramente coraggioso, U giudice 
Medina! Vn « uomo solo ». poverino, 
contro «undici violenti», come U 
chiama il Tempo. Un «uomo solo* 
al quale la giustizia dei tnut ha 
dato l'autorità incontestata di con­
dannare senza prove e senza vergo­
gna. «I nove mesi del processo sono 
stati per lui una prova fìsica e mo­
rale». TI Tempo versa lacrime sul 
mai di testa del giudice Medina, non 
sulla morie delle libertà civili in 
America, n«>n sui cinque anni che i 
capi comunisti americani debbono 
scontare in carcere e Per nove mesi 
Il giudice Medina dovette allonta­
narsi dalla vita sociale, dal club 

ove « abituato a giocare a bridn e 
dagli Inviti degli amie! ». Scmt**cc;« 
il patriota, l'eroe, lo spartano giu­
dice che non gioca a bridge, santU 
peate la dottrina di Trwman, santi­
ficate U linciaggio, fi Trflmnale •"pe­
date, santf/teete off asaaatfnl di 
Sacco e VansetH e l'interrogatorio 
di quinto grado, e le galere fascista. 

Santificate e beatificate. Ma ricor­
date che contro tutto questo gii uo­
mini liberi nanno sempre combat­
tuto e vinta. 

«Fra ne! e 1 democratici v'è un pa­
trimonio comune di civiltà da di­
fendere, che al contrappone al tetro 
mondo orientale, col quale 1 socia-
list! non hanno invece assolutamen­
te nulla tn comune ». Cane An-
dreont, dall'Umanità. ^ 
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Cronaca di Roma 
CONTRO II RIFIUTO GOVERNATIVO DPA1'AMNISTIA 

Da Ieri sciopero della farne 
dei detenuti di Regina Coeli 

I 1700 detenuti non mangiano da mezzogiorno - 1 politici 
del Primo Braccio rinunciano a 2 pacchi in favore de "l'Unità,, 

i>' 

Un» drammatlo» notizia è trape­
lata Ieri pomerlfflo dal carcere di 
Regina Coeli: tutti i 1.700 detenuti 
hanoo iniziato dalla mattinata lo 
sciopero della fame, in segno di 
protesta per la mancata, ventilata 
concessione dell'amnistia in occa­
sione dell'anno santo. 

Lo eciopero, che è riuscito solo 
parzialmente alla distribuzione 
mattutina del caffè, si è reso com­
patto a mezzogiorno, allorché tutti 
i detenuti si sono rifiutati di a'ar 
da r iempire agli addetti la piopria 
ecodella di minestra. 

Non appena le guardie carcerarie 
hanno compreso la vastità e la com­
pattezza della manifestazione di 
protesta, la Direzione ne è stata 
informata. Immediatamente tutto U 
corpo di sorveglianza è stato conse­
gnato ai propri posti e nessuna 
guardia ha avuto 11 permesso di al­
lontanarsi dal carcere; nel pome­
riggio, inoltre, dietro richiesta del 
oirettore del carcere, dott. Loce, 
tono affluiti rinforzi di polizia e 
carabinieri . 

Dato, però, 11 sereno comporta­
mento dei detenuti, queste misure 
precauzionali appaiono superflue e 
eproporzionate. 

Da quanto abbiamo, infatti, po­
tuto apprendere la protesta dei de­
tenuti non andrà ol t re il limite del­
lo sciopero della fame, già di per 
se stesso grave e significativo. In 
cerata siamo riusciti ad avvicinare 
i familiari di alcuni detenuti; essi 
— avendo avuto proprio nella stes­
sa mattina un colloquio con i loro 
congiunti — ci hanno confermato 
che il motivo dello sciopero è det­
tato dal voto negativo espresso in 
questi giorni o'al Senato alla pro­
posta di amnistia, che, invece, era 
già fitata approvata dalla Camera. 

I detenuti, in maggioranza poli­
tici, che vedevano in questo prov­
vedimento una giusta riparazione 

'*•* alla settaria applicazione della leg­
ge, voluta in questi ultimi tempi 
dal governo democristiano, hanno 
preso l'iniziativa per la dimostra­
zione in atto; ad essa, nel giro di 
poche ore, hanno dato la loro ade-

" sione tutti i detenuti, anche colpe-
^ voli di reati comuni, che da un 'e­

ventuale amnistia hanno poc 0 o 
nulla da sperare. 

La reazione è stata cosi compat­
ta anche perchè o'a vari mesi era 
stata fatta ventilare nel carcere la 
probabilità di un at to di clemenza 
in occasione dell 'anno giubilare; 
nella prima domenica del giugno 
scorso, al termine della consueta 
funzione religiosa cattolica, da par­
te dei carcerati che avevano assi-

- stito alla funzione stessa 6i erano 
levati gridi di « Amnistia, amni­
stiai » fin a quando le autorità non 
si furono allontanate; gli stessi cap­
pellani — sono sempre i familiari 
di alcuni detenuti a fornirci le in­
formazioni— avevano parlato aper­
tamente di amnistia persino duran­
te la predica che si usa inframmez­
zare alla celebrazione della messa. 

Lo sciopero Q*ella fame — a quan­
to ci viene assicurato — proseguirà 
compatto in attesa che il Governo 
non rispetterà il voto della Camera 
dei Deputati e non prenderà in con­

petente nel promuovere atti di cle­
menza. 

In concomitanza con questa com­
patta dinmstrazione di protesta, i 
detenuti politici nel Primo Braccio 
In seguito ai tutti del 14 luglio, de' 
caso Federici e delle agitazioni sin­
dacali, hanno deciso di rinunciare 
per due settimane consecutive al 
parrò viveri allerto loro dal Comi­
tato di Solidarietà Democratica, de­
volvendone l'importo corrisponden­
te alla sottoscrizione per « l'Unità » 

Questa notizia, che ci riempie il 
cuore di commozione, non può non 
sottolineare il grande significato 
della manifestazione in corso. Ed è 
contro questi nostri compagni, che 
languono ormai o'a mesi e mesi nel­
le celle del Primo Braccio di Re­
gina Coeli, che si accanisce la fa­
ziosità del governo democristiano. 

E' ovvio, però, che ora il Gover­

no 6arà costretto a prendere una 
chiara posizione in merito, dato che 
non può più gesuiticamente trince­
rarsi dietro la generica promessa 
di una « grazia ». 

Ricevimento dì bimbi romani 
alia legazione Cecoslovacca 

Ieri II Ministro della Cecoslovacchia 
prrs.v> la Repubblica Italiana e la sua 
gentile Signora, hanno \oluto oflrlr? un 
ricevimento ai bambini romani che sono 
stati ospiti del Sindacati Cecoslovacchi 
durante l'estate scorsa. Sono Intervenuti 
al ricevimento- Il Segretario Responsabile 
della Camera del Lavoro, compagno Bran-
danì. Il Segretario Cianca; 11 personale 
dell'Ufficio Assistenza della Od.L.; le In­
segnanti Petrl, Malasplna, Di Placido f 
il Dott. Vitali che hanno assistito t barn 
btni romani in Cecoslovacchia. E* Inter 
venuto anche II Senatore compagno E 
doardo D'Onofrio. 

UN I N C O N S U E T O " F O R D E P O R T A . , 

Nelle altre Capitali 
i tram funzionano così 

A Mosco e a Londra non si viaggia In piedi • A New York 
si paga ali autista - Quante vetture? Quanti chilometri ? 

Il s e t t imo pforno a n c h e il cronis ta 
si riposò. E cosi , una tiotta tanto , 
f acendo finta di d iment i care i mo l te ­
pl ic i problemi che urgono sulla no­
stra città, K cronista ha voluto fare 
un i nconsue to « for de porta » dorpe-
nicate di a l tre t tanto inconsuete'pro­
porzioni. 

Niente critiche, niente segnalar ioni , 
ogg i , da ques ta co lonna , ma solo in­
formazione sul come funztona il ser­
vizio di trasporti urbani ne l l e a l tre 
Capitali. A qua lche lettore non in­
teresserà afjatto CaTpomentO; ad al­
tri, inferi ' , si. B e n e ; s cr iv iamo per 
quest i ultimi; gli altri possono pure 
cercarsi dell'altro. 

Da in teressant i statistiche si rileva, 
d u n q u e , che il mezzo di trasporto 
urbano p iù efficiente e difluso sta di­
ventando ogni a n n o di più, il / i lo-
bus . malgrado, a tutt'ogaì, gli auto­
bus e i t ram d e t e n g a n o ancora il 
maggior n u m e r o di chilometri di l i ­
nee eserc i tate . A Roma, per esempio, 
le linee tranviarie si e s tendono su 
109 ch i lometr i e sono rcrvitc da 462 
vetture; quelle di filobus sono lunghe 
74 km. e s o n o serv i t e da 300 vetture 

M A N I F E S T A Z I O N I P O P O L A R I 

Domenica 
romana 

D'ONOFRIO SU PRAGA. — Alle 9 al 
cinema Ausonia 11 compagno D'Onofrio, 
capo della delegazione del comunisti ro­
mani che si è recata recentemente 'n 
Cecoslovacchia, terra l'annunciato rap­
porto sulle esperienze dell'organizzazione 
comunista di Praga 

FESTE DFI.LA GIOVENTÙ*. — In se­
gno di solidarietà e di amicizia con la 
gioventù dell'Unione Sovietica e di saluto 
agli studenti medi si svolgerà stasera una 
seri- di feste della O lo ventò nelle sezioni 
di Prlmavalle 'Cecchini); S. Saba (Mar­
celli); Aurella (Cruclanl); Centocelle 'ore 
16 In P del Mirti, Sornata). Appio (Plato­
ne); Latino Metronlo (Colonna); Monti 
(Curzl), Campiteli! (Losco). Monteverd.* 
(Rinarrili). 

CONFERENZA DI DON INI. — Alle 10 
al Teatro Nuovo (Monteverde) 11 compa­
gno Ambrosio Donlni terrà una conferen­
za sul tema; e s ta to e Chiesa nel Risor­
gimento ». 

COMMEMORAZIONE Di G. ARQUAT1. 
— In Piazza Giuditta Tavanl Arcuati, la 
professoressa Bmllia Cabrlnl commemore­
rà alle 16, Il sacrificio dell'eroica popola­
na trasteverina, a cui «I Intitola la Plaxza 

MOSTRA AI PAniOLt. — Alle 18 In 
V. Donlzzettl 16. avrà luogo ta cerimo­
nia di chiusura della mai tra dell'eman­
cipazione della donna. Interverrà la se-
natr'ce Adele Del. 

FESTA A OENAZZANO. — Avrà luogo 
0**1 a Oenanai io la resta de e l'Unità >. 
Tutti I genazzanesl residenti nella nostra 
città e quanti altri desiderassero recarsi 
nella cittadina laziale per la manifesta­
zione potranno servirsi del treni delle 
vicinali, che partono da Roma Termini al­
le 6,23. 7.20 13 30. 

Nuove promesse 
ai cavernicoli e senza-tetto 

L'ennesima promessa di fondi è stata 
fatta Ieri dal Ministro Tupint. net corso 
di una visita fattagli da! Sindaco itebec-
ehlnl. Il Ministro del LL. PP. avrebbe 
Infatti assicurato uà prossimo stanzia­
mento di 350 milioni da Impiegarsi per 
fornire alloggi al cavernicoli e altri 180 
milioni per liberare le scuole, assicurando 
una casa aetl sfollati che tuttora le oc­
cupano. P*T ora si tratta ancora una vol­
ta di promesse; vedremo In seguito se 

s i d e r a z i o n e l a r i c h i e s t a p e r v e n u t a - ^ j , si trasformeranno finalmente in abl-
gli dal ramo del Parlamento com-1 tastoni. 

SAREBBE NASCOSTO IN UN ISTITUTO RELIGIOSO 

Un giovane prete fogge a Roma 
dopo aver violentato una bimba 

il turpe episodio è accaduto a Sonnino - Un 
tentativo rti soffocare lo scandalo è tallito 

It sacerdote D o n P a o l o Cardosl . re ­
sosi responsabi l e a S o n n l n o di v i o ­
lenza carna le al d a n n i del la b a m b i ­
na Maria Pag l ia , di n o v e ann i , esa-
rebbe Ieri g i u n t o a Roma. 

II Cardosl s i s a r e b b e r i fugiato ne l ­
la Casa de l P r e z i o s i s s i m o S a n g u e , al 
cui o r d i n e e g l i appart iene . Il reato , 
di cu i li Cardosl ( u n g i o v a n e pre te 
di famig l ia b e n e s t a n t e ) s i è m a c c h i a ­
to, è d o p p i a m e n t e turpe. D o p o a v e r 
def iorato con v io lenza la s v e n t u r a t a 
fanc iu l la , eg l i ha infat t i offerto al pa ­
d r e de l la v i t t i m a , A m e d e o , u m i l e c o n ­
tadino , un o l i v e t o e m o l t e mig l ia la di 
l ire per tac i tar lo . L'offerta è a v v e ­
nuta ne l la caserma d e i Carabinier i , 
a l la presenza d i u n br igadiere . Il t e n ­
ta t ivo d i soffocare il g r a v e s c a n d a l o 
è p e r ò fa l l i to , p e r c h è 11 contad ino ha 
v o l u t o v e n d i c a r e 11 torto pat i to , d e ­
n u n c i a n d o 1 fatt i e cos t i tuendos i par­
te c iv i l e con l 'ass istenza d i un a v ­
vocato . 

P u r t r o p p o l 'Infame pre te è r iusc i to 
a fugg ire in tempo, graz ie a l l e a u t o ­
revo l i protez ion i di c u i gode . L ' im­
p r e s s i o n e s u s c i t a t a da l t u r p e e p i s o ­
d i o ò e n o r m e , n o n s o l o a S o n n l n o , m a 
a n c h e n e l p a e s i c i rconv ic in i , ne l q u a ­
li la figura e q u i v o c a d i d o n Cardosl 
era assa i conosc iu ta . 
' Ogget to d i par t i co lare e s e c r a z i o n e 
s o n o l e c i rcos tanze In c u i la povera 
b i m b a fu insozza ta da l p r e t e . Egl i l a 
a t t i rò n e l l a s u a s tanza d a le t to col 
p r e t e s t o d i rega lar le u n s a n t i n o e n e 
a b u s ò q u a s i a l la p r e s e n z a d i un'al­
tra b a m b i n a , la qua le s i trovava n e l 
la s t a n z a accanto . Quest 'u l t ima, t er 
rorlzzata dagl i urli delta p icco la v l t 

FEAKOVIEM - Tatti 1 ftrrorirri tana 
alcali tccexieae test Iivititi a partedfiri 
alla rissine indetta lai S. F. 1. aer 
esei ali* ere 9.30 al Ttitro Utili, it i­
la i i t l i f l tUi t t i» i omitnti Mattili, 
Segretario Generale i t i S.F.I. • Briadui, 
Segreterie rttaeatMile i t i l i Canni i t i 
Larerò l'i Rimi. 

t l m a non osò muovers i , ma più tard* 
raccontò il fatto e cosi le infamie di 
don Cardosl d i v e n n e r o di pubbl ica 
ragione. 

Precipita da un'impalcatura 

e rimane ucciso sul colpo 

Un giovane operalo ha perduto la vita 
In un infortunio sul lavoro. Si tratta del 
ventiselenne Alberto TalUni, abitante in 
via Mercato 27, stagnaro, 11 quale men­
tre lavorava nel cantiere dell'lng. Micet­
ti, in P. S. Bernardo 1, al prosciugamen­
to di una vasca, è caduto da una impal­
catura, rimanendo ucciso sul colpo. La 
«alma e stata trasportata al Policlinico 
alle 16,50 dai compagni di lavoro Sergio 
Mangardnl le Oberdan Buffala. 

Un altro operalo, Nazzareno Fioruccl, di 
75 anni, abitante in via della Pisana ?*, 
è caduto da una Impalcatura alia un 
metro, riportando gravi fratture. Il Pio­
ruccl lavorava in un cantiere In via Ben-
tlvoglto 9. Soccorso dal compagni di la­
voro, è stato trasportato all'ospedale e 
ricoverato. I medici Io hanno giudicato 
guaribile In 30 giorni. 

all'incirca e que l l e di autobus sono 
teppermenfe fn/er(ori a queste ultime. 

A Londra le linee tranviarie hanno 
invece una lunghezza di 163 km. (54 

f itti di R o m a ; con 867 vetture (405 
n più di Roma), m e n t r e quel le filo­

viarie si estendono s u -110 km con 
1764 vet ture 

A Parigi f tram non esistono ed 
il servizio viene quasi esclusivamente 
esercitato da autobus, il cui numero 
di v e t ture s i appfra sui 600 dai filo 
bus (13 km. con una quarantina di 
v e t t u r e ) e sopralutto dal < Metrò» 
che si stende sottoterra per quasi 190 
km. con 1350 convogli. 

Queste cifre che riguardano il « Me­
t r ò » parigino non d e b b o n o però far 
credere al lettore che la Capitale fran­
cese sia ben servita: l 'Underground 
lond inese , infatti si snoda per 385 
chi lometr i con 2.200 convogli. Della 
sotterranea romana e m e g l i o non par­
larne... 

Afa ora basta con l e cifre. Ovun­
que il servizio u r b a n o è cosi caotico 
c o m e a Roma? 

Ne l l e altre Capitali il traffico, quan­
tunque più intenso che a Roma è di­
sciplinai issimo: a Londra e a Mosca 
per esempio, città dotate di larghi 
mezzi, all'utente non à permesso viag­
giare in p ied i , ma con un po' di pa­
zienza, aspettando solo due o tre mi­
nuti, può comodamente viaggiare s e ­
duto . La d i sc ip l ina del pubbl ico a p ­
pare p iù e v i d e n t e q u a n d o si pensa 
che gli a u t o b u s par ig in i e londines i 
h a n n o una so la porta posteriore, dal­
la quale ad ogni fermata si svolgono 
ordinatamente e rapidamente le ope­
razioni di' sa l i ta e d i s ce sa dei viag­
giatori 

A Londra c o m e a Praga, il perso­
nale è messo in condizione di ren­
dersi utile agli utenti aiutandoli per­
fino a caricare e scaricare bacagli. 
carrozzine per bambini, recandosi al 
loro posto per fornirli di biglietto, ecc . 

A New York, sua'.i autobus, il traf­
fico si svolge ancora più rap idamente 
e con minore inwiegp di personale 
viaggiante: il fattorino, infatti, non 
esiste e i viaggiatori salendo dalla 
porta a n ' e r i o r e , consegnano il dana­
ro direttamente all'autista. 

L'ina. Patrassi, d i re t tore dell'Atac, 
queste cose le conosceva già. ma il 
rinfrescargliele crediamo non sia sta­
ta cosa superflua: chissà che un gior­
no a n c h e a Roma non a b b i a n o n scom­
parire i grappoli, le file le lunnhe at­
tese. I pista~pista e l e parolacce . Spe­
cialmente le parolacce. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUXEDl' 

1 tegrttirt. «11 t(,it-yr«p. ati erjti lmUrt 
ielle tei., ili» solita ora iti repelli») teltori. 

It rttionutill inanimili di tei. i t i napel-
li»l teltori. 1.. alle 18: ». e ». t i l t 16. 3 . 
l.. « 5. alle 16.30. 

I itspontabill di muta di tutte l i Sttleai 
per l« ore 18 io Fed. 

V Settori • Ancia ali aaalaletrati»! 41 te-
itone tilt 18.30 presso 11 lettore. 

Statali • Compajai della Segreteria dalla 
f\DS • coma, di It». tilt 16 U Fed. 

Cattili . frmp. d«l O.D. delta Cellula t del 
Slodicilo nroT t Stiletti» «II* 17 io Fed. 

Stt. Ottimi • Comitato Dittttit* Gallala 
Piaaletta alle 20 in tede. 

MtRTEDl' 
C.C.A. - I romp alle 17 ia Federtiioae. 
I Stttori • Adatti tttmpa di tet. alla 18 

tt lettore. 

FEDERAZIONE GIOVANILE' 
I l SEDI' 

Stintati t lipttttri di Su. tilt 18.15 la 
FederaiioBe. 

OrgaainatWi alle 18.15 la TU. 
Agit-prop ali* 18.15 il Fed. 
Rtgttlt alle 17 in Fedrraiiont. 

RIUNIONI SINDACALI 
Barbieri t Farracchitri • Collettori i di-

•occupili, lunedi 24. or* 9.30. T, Uroini 176. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U responsabili del circoli domasi alla 16 

la *«i« prò». 

L' Esecutivo Federale 
si riunisce martedì 

11 Coni. Ettòlitri Fidtralt è emaciti pir 
li 18.50 di martedì ptr éiicultrt il alane 
dilli C 0 I.L. Debbano partecipare tactt i 
rtiptai dti Comitati di ultore • gli hptttart 
li tona 

Per lt 19,30 toni confatati i anaagaaliiti 
li Federinone. 

VITINIA 
I migliori lotti, di una superficie 

minima di metri quadrati cinque­
mila, sono da oggi in vendita a 
lire 300 circa al mq. compre­
sovi costo strade catramate, acqua. 
luce ed energia industriale, fogna­
ture e piantagioni. 

Condizioni a convenirsi. Questi 
lotti, in numero di 50 circa, rica­
vati con appassionato studio in 
questi ultimi mesi, SÌ affacciano 
tutti sulla Via Panoramica per r i ­
cevervi le costruzioni. 6ono tutti 
dotati di terreno per parco, vigna 
ed orto-frutteto, godono dj vista su 
pinete e su praterie, parte su Roma, 
e sono ubicati tra la Via Imperiale 
e l'Autostrada per Ostia. 

Quartiere di grande avvenire, a 
14 km. da Piazza Venezia, a 13 dal 
Mare, a 12 minuti di elettro-ferro­
via sulla Roma-Ostia, con stazione 
ferroviaria in casa. Nessun migliore 
Impiego di capitale. Telef, 565-017. 

i 

CAPRANICHETTA 
f>it* MONTiaTOmO.125126 

POLTRONI NUMERATI 

PtoHàtcJt. 62465 

SEMBRA DI SOGNARE... 
E* possibile conciliare prezzi ed 

eleganza? Affermiamo di si! Da 
SUPERABITO. Via Po, 39-F. a n ­
golo Via Slmeto, si possono acqui­
stare impermeabili per uomo, s i­
gnora e ragazzo — paletot di gran 
lusso, stoffa a metro di Zegna, 
Marzotto ecc. Abiti pronti e su mi­
sura. Taglio impeccabile. Vendita 
anche rateale e con Buoni Fides. 

DOMENICA ESPOSIZIONE. 

PICCOLA 
CRONACA 

Un bimbo tale da un tram 

e si ferisce gravemente 

Dopo 1* trapelila dell'altro ieri aera a 
Centocelle. in coi un operaio ha troTato 
la morte alla Ti'pilia delle nozze, un altro 
grave incidente e accaduto ieri «era. 

In piazza della Garbatella, il bambino 
Mario Palazzetti, abitante in TÌ« France­
sco Passino 15, è cadnto da un tram in 
moto, ferendosi graremente. Il poteretto 
è stata trasportato a bordo di un tas«i 
all'ospedale Fatebenefratelli e ricoverato 
in OfterTaztnne. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

. AITI: ara 16 - 19: Orna. Carli-Leonardi: 
< i l Uopo d«lU Regia» • — ELISIO: oit 16 -
19: Coap. Adaai. Citatrt. Tofano: • Occupati 
di i a t l i » — «BATTIO F0HTASE: «re 17 • 
31.30: Doap. Becca Gallo 19.V): « Grida ia 
lolla» — QUIUHO: «re 17.30 - 21: • Q«el 
pircolo caapo • — VALLE: ara 17 - 21: iti-
Titta «ni ghiaccia (BIIÌB* real.): « Ice Bersi ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Xotcriat e Graa Tarieti — AL1AH-

BBA: FaViola — ALTTtBj: rrijloaiera della 
fella «tali Matti — MTTJIEILI: Amori « n i . 
— U ITinCJ: L'MUJJI» e tir. — LIMAI 
NORA: U da* orfaatlie e coup. Da Mirro. 
Maicetti. P« Vico — BAHOTl: la «osse «Vili 
Ie5j» • coap. Tittaria Vittori — HUOTO: Behe 
i i i i i t i i i i t i t i t i i i i a i i i t i i t i t t i i i i i t t t i i i i i t 

Osservatorio 
Dopo Mitre ampi* ricerche, ecco che 

eata titmo riusciti * rintrmecimre tal-
V* Otieroator* Romano» <fi ieri.-

• UnUmlqu»— L'organo romano del 
Cominiorm ha dotato retrocedere un'al­
tra volta sulle petizioni prestabilite, ri­
conoscendo •Bea"e»«o. per non «embrar 
disonesto, la no»tra coerenza. Soltanto 
— ecco la freccia del— moseoTìta — ci 
riconosce coerenti nell'odio alla «cienza. 
nell'antipatriottismo, nel filofasci^mo e 
via via Sno al filocrimmainaiiMno. Per 
st atesso — ai deTe concludere — a» 
n<erra la coerenza »el Monopolio della 
jc .eat* . del patriottismo. deJraatifasci-
s a o e via via fino aU'anticriminalnazi-
•cno. E* questo oao dei taati dogmi co-
monisti ». 

Dopo di eh» ei timor» che basti. Crm 
la soia diMerenzM che il nostro non » 
defm*. ma pmlpittnte rtmltà, come pal­
pitante realtà è — aaloo rare eccezioni 
— rajjffpafn'oHismo. U Jflofatrismo e c c 
dtl Vaticano e dei tmoi gerarchi. 

ta Berlina — PBIHCIFE: La porta proibita « 
tir. — VOLTtaNO: Arrestar» a Talferaiara 
e ritwt». 

CINEMA 
Attjtarii: Scarpette r*»se — Adriacin: Sa­

lane — Alritaa: ^araSasda trafica — Alla: 
La ritti ìada — Alrtait: Aaftra — Aasa-
iciatiri: Fabiola — Afilla: rvstiati'xce To­
kio — Arttttltat: Taa «aite a:t — Amila : 
Il silicee TiraSe.-laaa — Altari»: Aalra — 
Attra: SSda a Baltimora — Alitile: Cijlio-
ttra — Attilliti: Il capitana di C«sti{lia — 
Aitrwtu: Ci fio «-.ili* — Airtra: Strada teaza 
som* — Autaìa: Il Tesdieatart di Jca il 
biadi** e r.T. — Barbfrài: 5ofaa d'amati — 
Bil t f i i : Celi attsrri — Brattacela: L'ooap 
arntiljlra — Caputile: la ance della lefje 
— Caiital: La tossa dei aerpesti — Caprtaica: 
La lesjeada di F i a t — Cairnickitta: I'-
rapitala di Cisti j U (lfi.15. 19. 22) — Cea-
tacalli: L'arra di Noe — Cotrtlt: Giani < 
Frotta dtìeetire -~ Ciat-Star: Aabra — CIt-
iia: Fraahu bile — Cala di Rima: Fabiola 
— Cattua: E" teapo di mert — Celtista: 
Aoora setta re.-o — Carta: La Io»a dei aer­
anti — Cristalli: Il cartella ssll'HaàMia — 
Dilla Mattifri: Pot'nai'i-aa Tok:« — Delle 
Franici»: Capitila Ca«ai*ra — Dalli Tittirf» 
I tra faVilIera — Dtl fatteli»: La r o t i 
attesa — Diaaa: Fab:«!a — Daria: .v6ia t 
B»ìf.a-n — F-des: L" « l i del «"evder*» — 
Espi l i l i : tsi'.jnaies - Ersi teii» patria — 
Esltll»: Capiaa Fina — (.«rapa: U lecersca 
i: Fatat — Exctltttr: Coti T:Z?: It f r e m — 
Farina: FI reraVtta — Fiamaa: Il destra* 
ta Marbattaa — Florà i l : Scarpette ma»e — 
Falfan: 11 prìad^e At:« — Faataia: Ftalit 
• ia — F a t u a ai Trtri: L t t w awrariflii 
— tJalltrii: La lare «be sì apeas* — fiiilil 
Cesar*: La starli del frrenie C*«*er — Cal­
dea: Axìra — UD(rìa!t: Il capiUas di Ci 
<t:flu — b i n a . F e x a m f»U« — Ira: La 
lassa attera — Italia: 1 cari partati — Mat­
ti »a: Fittola — Murili: SHa i BaHitaon 
» Mrtrtptlitii: S«fM «"asaiti — BMaraa-
II casus» d; CastiaV.a — Mtdmittf*»: SiU 
A: Fib:»'a: Sali B: La laanal» Slattar* — 

Hindi»: Scarbenuda — Odiai: I* ti aspet­
terò — (Marnici!: La atoria del eeneralf 
Caster — Oljapia: L'arci di Noè — Orilo: 
I rinegiti — Ottariasa: La auaa della morta 
— Faluxi: La laaga attesi — ftltstiiai: 1 
tre rabillcros — Fenili: Fabiola (16.15. 19.15. 
22.151 — Fluttui!-. listi long — Flua: 
S'ca fidarti di taa marita — Prati: L'etera» 
armoni» a ris. — Prtanta: Oppia -~ Qiairar*: 
La leaUrae dei «radutiti — Qairìiili: La 
streji r«*aa — Qiiriittta: • Jotsij Behzca • 
(17. 19.15. 21.45) — Ital i : Aabr» — t e i : 
Fittoli — Bill te: Feaama bile — Piteli: 
. Il Cecci»la > (18. 18.45. 21.451 — Brra: 
Eaiaarada — l i b i l i : Di* ararmi a -ai re­
f l u a — Salirla: Figlia aia — Sala Vriaerta: 
Era) Eia] — Salata Mirfbtrita: Il V!t«c di 
(S — Sartit: L'aoasa ateratiflia — Samalii: 
Fesaiaa lolle — SploJari: La atreai rossi 
— Stadia*: Fabiola — Sipercbtaaa: Sara­
banda tri};ri — TUTtaa: Fabiola — Trine»: 
La lesane dej cvadastiti — Triniti: Fca»i«i 
Mie — Tri ta Aprili: Goal rie«i la faexri 
— Tarane: Fata ael teape — Tittaria: Am­
ara — Tittaria C4a*piie: La redet» allea». 

RADIO 
BETE ROSSA — Or» 13,29: Lefer» eal pe» 

t a u r i n a — 14.10-14.40: QMrtett» Cetra -
• % » : Matita* per balia — 16-17: R*J:a-
cr«ar* del eecaoda teape di ama partiti 
i t i renaioli*» i i calci* — 17: d u a l i e 
*a!!lb:li — 17.30: • C*zcerW aialoaico. d: 
•ttVa da Maria Fifatra eoa 1» parteripaifcae 
atl ró'ia*ta Gessar* Raoda* — 18.40: Ma 

ilele P«r erano da teatro — 19: Melodia a 
•nouate — 19.50: Cabaret {l'.enatioatle — 
50.23: Rid'.oiasito d'estuano — 21.03: Sti-
gioa* lirica della RAI: «Beatrice di Teada • 

Triaedii lirica ia die atti di Felice Ro­
si . 

Viva i soldati 
di Pietralata ! 

I soldati dell» Caserma di Pie-
traUta malgrado la scarsa paga, 
hanno raccolto, lira a lira, per 
< l 'Unità », la somma dì L. 2.965, 
che è stata versata ad una sezione 
di Partito. 

OGGI DOMENICA 23 OTTOBRE: Sia Strtriat 
— Il «ole ti leva alle 6,52 e trunoatt alle 
17.21: dorata del giorno ore 10.32 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti: mischi SS. 
femmine 35: nati morti 3. Morti: mischi 17, 
(«smino 20. Matrimoni 37. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Temperatura 
inaimi e massima di ieri: 13.6-22. Per oggi 
t previsto tempo nnoroloso t temperatura età 
tìomria. 

F1LMS VISIBILI • • Fabiola . all'Albaobra. 
Tirreno, Massimo. Modernissimo, Parioli. Rei 
EtaJiam. Ambascittori. Cola di Rienzo, Diana 

NOZZE - I compagai Pierina Bercioni, diri-
lente delle rigane di Gtsilbettoae. a Adeaie 
N'ardono ei uniscono oggi in matrimonio. Ai dne 
tari eompigni ritiatimi angari de • l'Uniti ». 

- Si tono uniti ieri ia matrimonio 
ta signorini Ervilia fiiinsinti e il dott. Ni­
cola Jorio dell'ATTOCatara dello Stato. Ai ao-
it lh sposi miuimi auguri de « l'Uniti ». 

FARMACIE DI TURNO - Fltm.nio: T. Piatu-
ncth:o 25 — Prati: p. Saint 'on 91: r.le Cia­
ti» Cesare 211; t. C. di Rienio 213: p. Ca­
vour 16; p. della Liberti 5 — Barge Aurelio: 
Borgo Pio. 65 — Trtri, Ctane Manie: T. Ca­
po le Case 47; T. del Gambero 11: p. in La 
ema 2G — S. EBitichie: 0. Vittorio 243; sia 
uicoeli 21 — Traiterete: T. Roma Libera 55 
p. Sonnino 18 — Monti: i. dei Serpenti 177 
e. N'azionale 72; T. Torino 132 — Eituilin: 
». Gioberti 77; p. Vittorio 83: ». Unt i 69; 
p. S. Croce 23 — Salluttriaae, Cuba Pre­
torio, Lnóotiii: r. delie Terme 92; ». XX Set­
tembre 95; ». dei Mille 21: ». V. Veneto 27: 
». Pmciana 65 — Salario, Nomrntaao: p.ta 
Saatiago 78: p. Verbino 14: ». Pacini 15: 
». Salaria 84: ». Regina Margherita 201; ria 
U il Magnifico 60. ». Nomentana 90; ». Mo 
richini 26; ». Eritrea 32 — Celio: p. S. G.o-
ranni 112 — Tettacelo: ». Branca 60: Pira­
mide Cestii 45 — Tibutiae: p.ia Immaco­
lata 24; ». Saleatim 14 — Tnscelaae, Appio, 
Latino: r. Oneteri 5: ». Taranto 162: via 
Tosti 41: »ia (litri* 12 — Prtiestin» Labi-
cano: ». Aquila 27 — Torpigaittari: ». Ci 
tilin» 461 — Mìlrio: ». Oslatia 6S — Meati 
Sacre: ». Gargano 48 — Giaaieeltait: ti» 
Carini. 44 — Mogie Verde N.: Cirron». Gia-
nicolense 137 — Garbitilli: ». Fincati 14. 

#"?* 
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vmeiNU BELHONf 
EliNXi rUflll UMILE 
ALDO LINDI -
PtTDITBEIIT 

IL CAPITANO 
DI CASTIGLIA 

• r i : 17.30 • 19.45 
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XI ttiMi.NltRNAZICIA'.' ̂  

mwSTEVEnS-twGeWII 
mowv: AMATOLE IfTVAK, 
pAk. AOrUVrilO DI HAPT JAflE VM*.RP 
t o a . iTAiiArtA 0CL UBRO V BOMPU'aT. 

AlLUdNANrE COMilAPAZZL* 
5UBUME COME l"«.MORE... 

O g n i s p e t t a t o r e jiotrà p a r t e c i p a r e al 
g r a n d e c o n c o r s o 20th C e n t u r y F o x -
Irrar lo (la v o c e c h e i n c a n t a ) per U 
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dispone ii un vasto assortimento in 

I M P E R M E A B I L I - S O P R A B I T I - V E S T I T I 
per. Uomo - Giovanetto - Ragazzo 

ai MIGLIORI PREZZI — Articoli ii Macia 

Confrontate, prima di acquistare, 
nel V O S T R O I N T E R E S S E 

VENDIAMO ANCHE A RATE 
Accettiamo Buoni F I D E S - E C L A - A U R I A 

Cioperativa Esattoria - Banco S. Spirito - Comune di Rama 
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Istituto «GIOVANNI VERGA» 
ROMA - V ia VartM*, 4 - Te». 46O600 

Doposcuola 

Assistenza scolastica per gli alun­
ni di scuola media e di ginnasio 

Dalle o re 15,30 alle o re 18,30 
— Inizio 7 novembre 1949 — 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera alle ore 20,30 riu­

nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio CR.Ì. 
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UN OR ANDE NARRATORE 

L' 
di ALATOLE *RA\€E 

Gli imperi ed i regni mante 
nevano allora degli eserciti e delle 
flotte enormi; costretta a fare co 
me essi, per la sua sicurezza, la 
Pinguiniu soccombeva sotto il pe­
so degli armamenti. Tutti deplo­
ravano, o fingevano di deplorare, 
una così aspra necessità; ma i 
ricchi, i negozianti ed i commer­
cianti vi si adattavano per pa­
triottismo e perchè contavano sui 
soldati e sui marinai per la di-
fesu dei loro beni e per l'acquisto 
di mercati e di territorii all'este­
ro. I grandi industriali intensifi­
cavano la fabbricazione di can­
noni e di navi per amore della di­
fesa nazionale e per ottenere delle 
ordinazioni. Fra i cittadini della 
classe media e delle professioni 
liberali, alcuni si rassegnavano 
senza lamentele a questo stato di 
cose, convinti che esso non sareb­
be mai cessato; altri attendevano 
con impazienza la fine di esso e 
confidavano di riuscire ad indur­
re le potenze al disarmo simul­
taneo. 

L'illustre professore Obnubile 
era fra questi ultimi. La guerra 
— diceva — è una barbarie che il 
progresso della civiltà farà scom­
parire. Le grandi democrazie so­
no pacifiche e la loro mentalità 
finirà con l'imporsi agli stesso au­
tocrati. 

Il professore Obnubile, che con­
duceva da sessant'anni una vita 
solitaria e ritirata, nel suo labora­
torio dove non penetravano i ru­
mori del di fuori, risolvette di 
osservare da se stesso la menta­
lità dei popoli. Egli incominciò i 
suoi studii dalla maggiore fra le 
democrazie e si imbarcò per la 
Nuova Atlantide, 

Dopo quindici giorni di navi­
gazione il suo piroscafo entrò, di 
notte, nel bacino di Porto Titano. 
dov'erano ancorate migliaia di 
navi. Un ponte di ferro, gettato al 
disopra delle acque e tutto ri­
splendente di luci, si stendeva fra 
due calate cosi lontane l'una dal­
l'altra, che il professore Obnubile 
credette di star navigando sui ma­
ri di Saturno e di vedere l'anello 
che cinge il pianeta del Vecchio: 
quella immensa passerella serviva 
al transito di più di un quarto 
delle ricchezze del mondo. Il sa­
piente pinguino, sbnreato, fu ser­
vi to in un albergo di quarantotto 
piani da apparecchi automatici; 
poi prese In ferrovia che conduce 
a Gigantopoli. la capitale della 
Nuova Atlantide. Sul treno vi e-
rnno dei ristoratori, delle sale da 
giuoco, delle arene sportive, un 
ufficio per i telegrammi commer­
ciali e finanziari/una-cappella e-
vangelica e la stamperia di un 
grande giornale che il dottore non 

Kotè leggere, ignorando «*gli la 
ngua dei grandi fiumi, delle cit­

tà manifatturiere che velavano il 
ciclo coi fiumi dei loro forni: cit­
tà nere di giorno e rosse di notte. 
piene di fragore sotto il sole e 
piene di fragore nell'ombra. 

— Ecco — pensò il dottore — 
un popolo troppo nsssorto nell'in­
dustria e nel traffico per fare la 
guerra. D a questo momento sono 
sicuro che i Nuovi Atlanti seguo­
no una politica di pace; è infatti 
un assioma accettato da tutti gli 
economisti che la pace all'ester­
no e all'interno è necessaria al 
progresso del commercio e dell'in­
dustria. 

Nel percorrere Gigantopoli, egli 
si confermò nella sua opinione. 
Gli abitanti andavano per le vie 
con una tale irruenza, che_ rove­
sciavano tutto quello che incon­
travano sul loro cammino. Obnu­
bile, gettato più volte a terra, im­
parò a comportarsi meglio: dopo 
un'ora di corsa gli riu«cì, alla sua 
volta, di far cadere un Atlante. 

Giunto che fu in una grande 
piazza, egli vide il portico di un 

fmitizzo di stile classico, del quale 
e colonne corinzie ostentavano. 

a settanta metri al disopra della 
base, i loro capitelli di acanto spi-
noso. 

Mentre egli, immobile col naso 
per aria, stava in ammirazione. 
un uomo di modesta apparenza 
gli si avvicinò e gli disse in pin­
guino: 

— Vedo dal rostro abito che 
«lete della Pinguinia; conosco la 
tosira lingua e sono interprete 
ufficiale. Questo è il palazzo del 
Parlamento e, proprio ora. i rap­
presentanti depli Stati sono riu­
niti per deliberare. Volete assi-
etere alla seduta? 

Introdotto in una tribuna, il 
dottore gettò un'occhiata sulla 
lolla dei legislatori che sedevano 
su delle poltrone di giunco, coi 
piedi sui banchi. 

Il presidente si alzò e mormorò, 
più che non articolasse, in mezzo 
alla disattenzione generale, le se­
guenti formule, che l'interprete 
tradusse subito al dottore: 

— Poiché la guerra per l'aper­
tura dei mercati mongoli è finita 
in modo soddisfacente per gli 
Stati, propongo di mandarne 
conti alla commissione delle fi­
nanze. 

— Non vi b opposizione?... 
— I a proposta è adottata. 
— Poiché la guerra per l'aper­

tura dei mercati della Terza Ze­
landa è finita in modo soddisfa­
centi per gli Stati, propongo di 
naiidarne i conti alla commissio­

ne delle finanze... 
— Non vi è opposizione?... 
— La proposta è adottata. 
— So^no o son desto? — chiese 

il professore Obnubile. — r o m e i 
Voi. un popolo industriale, vi sie­
te impegnati in tutte queste 
guerre? 

— Scnzu dubbio — rispose l'in­
terprete. — sono guerre industria­
li. t popoli che non hanno né 
commercio nò industria non sono 
obbligati a fare la guerra; ma un 
popolo d'affari è costretto ad una 
politica di conquista. Il numero 
'Ielle nostre guerre aumenta con 
l'aumentare della nostra attività 
produttiva: non appena una mio 
.a industria non trova da smer 
ciare i suoi prodotti, è necessario 
che una guerra le apra dei nuovi 
sbocchi. Per esempio, quest'anno 
abbiamo avuto una guerra del 
carbone, una del rame ed una del 
cotone. Nella Terza Zelanda ab­
biamo uccisi i due terzi degli abi­
tanti per costringere i sopravvis­
suti a comperare i nostri ombrelli 
e le nostre bretelle. 

In quel momento un omaccione, 
che sedeva al centro dell'assem­
blea, salì alla tribuna. 

— Io chiedo — disse — una 
guerra contro il governo della re­
pubblica Smeraldina, che contra­
sta insolentemente ai nostri porci 
1 egemonia dei prosciutti e dei sa­
lami su tutti i mercati dell'uni­
verso 

— Chi è quel legislatore? — 
chiese il dottore Obnubile. 

— E' un mercante di porci — 
rispose l'altro. 

— Non vi è opposizione? — 
chiede il presidente. — Metto ai 
voti la proposta. 
~ La'guerra contro la «repubblica 
Smeraldina venne approvata per 
alzata di mani, con una fortissima 
maggioranza. 

— Come! — disse Obnubile al­
l'interprete. — Voi avete votato 
una guerra con tanta rapidità e 
tanta indifferenza? 

— Ohi E" una guerra di poca 
importanza, che non costerà più 
di otto milioni di dollari. 

— E degli uomini?.-
— Gli uomini sono compresi 

negli otto milioni di dollari. 
ANATOLE FRANCE 

Un picchetto di operai davanti ad una grande acciaierìa inattiva. Allo sciopero dei metallurglol e del 
minatori di carbone, che dura da quattro settimane, partecipa un milione e meno di lavoratori. L'in­
transigenza degli industriali minaccia di aggravare la situazione: già numerose fabbriche hanno dovuto 

chiudere e il traffico ferroviario è stato ridotto del 25 per cento 

UN MALE "MISTERIOSO» 

Che cosa è 
/'allergia ? 

Viaggio nell'ultramicroscopico - Le sostan­
ze H - 11 raffreddore e i peli dei gatti 

In genere tutti sanno che cosa sia 
una malattia infettiva, tutti immagi­
nano che cosa sìa un tumore, tutti 
capiscono perchè possa far male una 
cistifellea o un rene calcolotico, tutti 
temono la tubercolosi, ma pochi han­
no un'idea anche vaga sulle malattie 
allergiche. 

«Allergia» è parola che deriva dal 
greco e significa «diversa reazione». 

Esempi di malattie allergiche sono 
l'asma bronchiale, il raffreddore da 
fieno, l'idiosincrasia per determinati 
cibi e determinate medicine, 

Come mai malattie tanto diverse 
hanno una genesi comune? 

Poniamo l'occhio ad un microsco­
pio immaginario, tanto potente che 
ci permetta di vedere non le cellule 
dei tessuti del mondo animale e ve­
getale ma, addirittura, la stessa strut­
tura cellulare. Riuscite a « vedere », 
con noi? Quelle lunghe catene tridi­
mensionali eh: costituiscono la trama 
fondamentale del tessuto sono le mo­
lecole proteiche; esse, vedete, sono 
costituite da atomi di carbonio, idro­
geno, ossigeno e azoto variamente 
combinati e, proprio per la presenza 
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LIS'INTERVISTA COTS IL COMPAGNO UMBERTO TERRACINI 

11 processo di S e w York 
lia condannato lgAmerica 

"La democrazia si svolge come fatto storico; ove non riesca a passare 
a gradi superiori entra in involuzione, si inaridisce e corrompe 

La condanna degli 11 « lea-
ders » comunisti americani, che 
ha fatto seguito ad un ignobile 
processo, ci ha indotti a chie­
dere al compagno Terracini la sua 
opinione circa l'infame verdetto 
pronunciato a N e w York. 

—• Che cosa pensi — abbiamo 
chiesto a Terracini — dell' impo­
stazione faziosa che ha informato 
di sé tutto lo svolgimento del 
« processo degli 11? ». 

— In occasione della discussio­
ne per la ratifica del Patto Atlan­
tico, il relatore della maggioran­
za governativa on. Jacini aveva 
proclamato che all'ombra della 
bandiera atlantica la democrazia 
acquistava forza sempre cre­
scente. 

Io non avevo mancato di obfer-
raroli come tutta una serie di 
fatti venisse a dimostrare pro­
prio il contrario, e ciò nell'am­
bito di tutti i paesi vincolatisi al 
Patto. L'America non faceva ec­
cezione. Se dovessi oggi ripetere 
il mio discorso di allora, potrei 
portare a sostegno di quella mia 
affermazione la nuova, clamoro­
sa prova fornita dalla sentenza 
che ha commosso in questi m'orni 

» " -,'~<rs^jr-—'?~Yy*C" 

NEW YORK — L'ignobile farsa del processo a;li 11 « leader* > comu­
nisti americani b» avuto il suo epi'ogo: dieci condanne a cinque 
anni e una a tre. Ecco Henry ffinstea (» sinistra) ed Engene Dennu, 
segretario generale del P.C.A.. mentre escono ammanettati dalla Corte 

per essere avviati al carcere. 

le masse popolari di ogni paese. 
Il verdetto di condanna dei diri­
genti del Partito Comunista ame­
ricano costituisce infatti un in­
dice del definitivo scanditnento, 
negli Stati Uniti d'America, dei 
principi di libertà, che or è un 
secolo e mezzo avevano dato alla 
Costituzione di quel paese un'im­
pronta di ciuilfd e di progresso. 

— Non ti pare che non sia sol­
tanto risultato del caso, ma che 
risponda invece a scopi politici 
ben definiti il fatto che la giuria 
del processo contro i dirigenti co­
munisti fosse promiscua di bian­
chi e di negri, cosi come negri 
e bianchi erano accusati? 

— Tutto il processo ha risposto 
a obbiettivi troppo chiaramente 
preordinati e si è svolto con 
troppa precisa messa in scena 
per non capire che anche questo 
particolare, sul quale richiami la 
mia attenzione, doveva nell'in­
tenzione dei registi mirare a ri­
sultati definiti. Il primo di que­
sti dev'esser stato appunto quel­
lo di sottolineare che mentre per 
ogni buon cittadino r yankee » la 
pelle nera è un obbrobrio, più 
spregevole ancora deve conside­
rarsi la fede comunista. E' nota la 
preoccupazione miseranda e ri­
dicola con cui i dirigenti ameri­
cani tengono aperto sempre e do­
vunque l'abisso morale e fisico 
fra le due razze connazionali. 

I treni, i tram, le scuole, i luo­
ghi di svago, gli stabilimenti igie­
nici sono colà rigidamente divisi 
in reparto bianco e in reparto ne­
ro. E nelle stesse carceri il peg-
gior criminale di pplle bianca è 
separato da quello di pelle nera. 

Ora sul banco degli accusati 
di fede comunista ogni distinzio­
ne era scomparsa. Per il buon 
« yankee », anzi, se fosse stato 
possibile, si sarebbe dovuto ca­
povolgere il rapporto. A lut in­
fatti appare imperdonabile che 
un bianco possa umiliare la sua 
razza fino il comunismo, vizio 
tutt'al più spiegabile, ma non per­
donabile in un neoro. E l'aver po­
sto dei neri nella giuria ha vo­
luto, nell'intenzione dei manovra­

tore giudiziario d'America, sipni-
I/icore che persino uomini di razza 
l'inferiore hanno diritto di calpe­
stare i bianchi che commettono 
crimine di comunismo. 

— Come si può solegare secon­
do te il fatto che. mentre la Co­
stituzione americana contiene tut­
tora la solenne affermazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino. 
questi nella realtà quotidiana 

vengono misconosciuti e calpe­
stati? 

— I diritti dell'uomo non sono 
originari e * e.r natura », ma ben­
sì il prodotto della storia. Non 
per nulla essi trovano formula­
zione solo ad un momento de­
terminato nella evoluzione dei 
popoli. Con ciò stesso si com­
prende come il riconoscimento 
della loro validità possa subire 
declini e magari eclissi totali nel 
successivo decorso della storia. I 
diritti dell'uomo trovano formu­
lazione quando le più targhe mas­
se popolari, in un qualche moao 
spinte ad orioni nelle quali tutte 
senza differenziazioni di classi 
pensano di raggiungere la liber­
tà, si ritrovano per un certo tem­
po pari nella lotta, contro un ne­
mico comune. In queste congiun­
ture anche i ceti privilegiati sono 
portati — et pour cause — a non 
contestare la uguaglianza nei di­
ritti, poiché sanno che per intan­
to questa non può estrinsecarsi 
nella pratica, in cui invece si af­
ferma soltanto la uguaglianza nei 
sacrifici. Così è avvenuto nel pe­
riodo eroico di formazione degli 
Stati Uniti d'America, quando 
d'altronde i negri erano conside­
rati cose e non uomini e mancava 
il proletariato di tipo moderno 
che della parità di diritti politici 
e civili si vale giustamente anche 
per realizzare la parità di fronte 
ai bisogni. Poi i negri, non certo 
per buon cuore o per senso di 
giustizia, sono stati sciolti dai 
ceppi; e le masse proletarie sono 
cresciute gigantesche, generate 
dal colossale apparato produtti­
vo capitalistico americano. L'eser­
cizio dei diritti dell'uomo minac­
ciava allora di sortire dall'ambi­
to delle declamazioni e cessava 
di costituire una legge esclusiva 
fra i partecipi della classe diri­
gente per divenire invece arma 
potente di trasformazione sociale 

Niente di strano, dunque, che 
quei ceti stessi che s e n'erano 
ornati e fatti forti in passato, ab­
biano incominciato a tenerli m 
non cale ed a violarli; fino a che, 
nell'acutizzarsi crescente dei con­
trasti politici e sociali nell'inter­
no dei maggiori paesi capitalisti­
ci, sono giunti a considerarti co­
me il pericolo maggiore per il 
permanere della loro potenza. 

Anche la democrazia, infatti, s-
svolge come fatto storico. E, ove 
non riesca o non possa passare r 
oradi superiori, entra in involi/ 
rione, e, conservando magari il 
brillante involucro primitivo, si 

• t 

inaridisce e corrompe. 
— Ma credi tu che tutto ciò 

abbia contribuito veramente a 
creare nell'animo delle masse 
americane il senso di odio e di 
orrore anticomunista voluto da­
gli ideatori del processo? 

10 sono convinto che in realtà 
essi hanno in definitiva contribui­
to ad accelerare il raggiungimen­
to di una delle mete che il P.C. 
Americano si è proposto; quella 
del superamento della divisione 
fra bianchi e neri nell'ambito del­
la lotta per una vera democrazia 
in quel Paese. GH americani, che 
conoscono m quale modo si ma­
novrino le loro giurie, non si sono 
certamente soffermati sul fatto 
della particolare costituzione di 
quella che è stata costruita pezzo 
a pezzo per assicurarsi il verdet­
to contro i dirigenti comunisti. Ma 
abituati a vedere metodicamente 
contrapposte le due razze — anche 
in quegli ambienti e in quelle oc­
casioni in cui vi sarebbe da atten­
dersi invece, se non la fratellan­
za a lmeno la reciproca compren­
sione — devono essere rimasti at­
toniti e fatti pensierosi dallo spet­
tacolo della solidarietà inscindi­
bile che lega i comunisti, e pe 
primo i loro dirigenti, indipenden­
temente dalla razza cui apparten­
gono. Bianchi e neri possono dun­
que trovare un comune linguag­
gio. dedicarsi a comuni ideali, sa­
crificarsi in una comune lotta. Il 
piano d'incontro esiste dunque per 
i cittadini americani dalla diver­
sa pelle. Ed esso è il comunismo. 

11 processo di New York non 
può non avere illuminato a questo 
proposito innumerevoli coscienze. 

dell'azoto si differenziano da quelle 
dei «lucidi (zuccheri) e dei lipidi 
(grassi) che sarebbero gli altri due 
elementi organici costituenti la so­
stanza vivente o, meglio, i tessuti ani­
mali e vegetali. 

Ebbene, sono proprio le proteine 
uno detdi elementi necessari a scate­
nare il fenomeno allergico. Chiarito 
sommariamente questo punto vedia­
mo come e perchè queste proteine 
agiscano. 

Il nostro corpo e * diretto con­
tatto con l'ambiente esterno, da cui 
è diviso non soltanto dalla cute, co­
me tutti in genere credono, ma anche 
dall'epitelio dell'albero respiratorio e 
del tubo digerente, perchè aria c'è nei 
bronchi, nei polmoni, nello stomaco 
e nell'intestino. Ninfalmente la cute 
e questi epiteli costituiscono una bar­
riera insuperabile per le sostanze pro­
teiche e 

Qualora, però, per condizioni ere­
ditarie o acquisite questa barriera pre­
senti qualche falla, ecco che si crea 
il presupposto per lo scatenarsi del fe­
nomeno allergico. In un momento 
qualsiasi le molecole proteiche pos­
sono penetrare, non scisse, nei nostri 
tessuti. Per le nostre cellule esse sono 
degli elementi sconosciuti, estranei, 
dei nemici; per combatterle i tessuti 
producono febbrilmente delle sostan­
ze che abbiano tale compito e che 
sono dette appunto anticorpi: questi 
anticorpi, prodotti in eccesso, non so­
lo annullano l'antigene, ovvero la so­
stanza proteica penetrata, ma riman­
gono nei tessuti, pronti a neutraliz­
zare rapidamente altre eventuali pe­
netrazioni. 

Un ulteriore incontro degli anti­
corpi con i corrispondenti antigeni, 
ossia con molecole proteiche identiche 
a quelle che ne hanno determinato la 
produzione, fa si che si liberino nei 
tessuti istamina e sostanze istamino-
«imili, tutte dette sostanze H. 

Sono proprio queste sostanze H le 
dirette responsabili delle manifesta­
zioni allergiche. Per esempio un in­
dividuo « sensibilizzato », come si 
u<a dire, alle proteine vegetali di un 
fiore o di una foglia di fieno, tutte 
le volte che passera vicino ad un cam 
pò di fieno o entrerà in un locale in 
cui si trovi quel fiore si ripeterà fa 
talmente il fenomeno allergico. Le 
stesse prqteine vegetali infatti pene­
trando attraverso il suo alterato epi­
telio dell'albero respiratorio determi­
neranno, con la liberazione di <o 
stanze H, quella serie di starnutì e 
quella fastidiosa lacrimazione che 
«ono i sintomi caratteristici dej raf­
freddore da fieno. E identico * il 
meccanismo degli accessi d'asma, del­
l'orticaria e di tutte le altre « sindro­
mi allergiche ». 

Si può essere « sensibilizzati » ad 
una gamma infinita di sostanze: pol­
lini di fiori, peli di animali, penne. 
proteine batteriche, cibi come le fra­
gole, i salami, i frutti di mare, ecc. 

C'è chi è colpito da un attacco d'a­
sma tutte le sere quando va a letto 
perchè « sensibilizzato » alla lana del 
proprio cuscino. Ci sono persino co­
loro che sono « sensibilizzati » ai pe­
li del catto siamese. 

Oggi la scienza ci ha dato i me­
todi non solo per individuare l'anti­
gene specifico in causa in ogni sog­
getto, ma anche i mezzi necessari per 
combattere l'allergia. 

Infarti con gli antistaminici, so­
stanze capaci di inibire l'azione del-
Pistamina sui tessuti, e con i processi 
di desensibilizzazione è possibile prò 
curare ai pa7ienti un certo solliex'o. 
e spesso dar loro la guaricinne- D. B. 

RICORDO DI LISA KOCH 

UNA "BELVA 
IN LIBERTA' 

IJI sanguinaria padrona del cam­
po di Ruohenwald è un simbolo 
del nazismo risorgente nella 

Germania occidentatb 
/ giornali sono tornati a parlare 

di Lisa Koch. la oetebre t iena di 
Buchcnteald » e sono tornati a par-
lame per informare che la Kach è 
stata liberata dal carcere militare 
americano di i.xntlocrg, doie sono 
detenuti i criminali ai guerra. 

Seti apprenderà altri particolari, 
contenuti nelle notizie, tt lettore 
attento avrà certamente notato co­
inè Lisa Koch non debba ai*ere 
molto saperlo del male della soli­
tudine nei quattro anni e mezìo 
di eweere se durante il pPricxla 
della sua detenzione, ha avuto an~ 
che modo di mettere al mondo un 
piccolo mzusta 

Lisa Koch ha avuto l'onore di 
diicntare una celebrità di vedere 
il suo nome riprodo'to a caratte­
ri eubitalt su tutti i giornali del 
n.ondo, 

Per noi ezr deportati la t belva » 
Lisa Koch. non menta tanto non 
è un ceso t:ro. né un fenomeno, 

Di Use h'orh ce ne sono ancora 
migliaia- libere e onorate pasteg­
giano nclìe citta della Germania 
Occidentale e altroie. coi e miglia­
ia sono Uberi e hanno ripicso ti 
loro posto di codiando l burn-rati 
nazisti, gli « J'inker » e i magnati 
delle industrie, oggi riveriti e osse­
quiati dagli impt talisti ame-icanU 

Quando noi ex internati di Bu-
chenwald e degli alt'i campi di 
conccntrar-cnto nazisti sentiamo 
parlare di Lira Ko h ci rimmpaiono 
dinanzi agli occhi le /acce delle 
SS, che per quasi cinque anni 
hanno alimentato i forni (rematori 
con i corpi dei nastri compagni 
di sventura o li hanno fatti morire 
di fame e di per risse E ci torna­
no alla memo ia le pesta di L'sa 
Koch. i e gtuocht » nefandi di cui 
ti dilettala 

Ricordc-emo qui soltanto due 
aspetti della sua tnctinaztone alla 
tortura e all'ass'.ssin 

Lisa Koch arda ottenuto da sua 
marito, comandante delle SS. di 
guardia al campo di concentramen­
to di Purhenvald. il pcri-.esso di 
essere senita da un deportato, da 
lei p-omo."o carne-tee personale. 
Di questi camerieri Lisa ne cambiò 
parecchi. 

Il deportato, che era sempre gio­
vane ed aitante, al tromta a com­
pleta disposizione della belva I usa. 
Il suo primo doi-ere era di seriore 
il cafjd nella annera da letto di Li­
sa, la quale avria la consuet-tdiiie 
di accogliere il disgraziato con un 
dolce e invitante sorriso Sua con­
suetudine era anche di non far 
uso di pigiama né di camicia da 
notte; e di fare urc.dcre il d"por-
tato dopo che questi aera piegato 
ai suoi desideri 

>fn altro ducrtimcnto della Koch 
consisteva nel passcggia-c, a'for­
mata da vn folto gruppo di uffi­
ciali nasuti, per il campo e nelle 
*uc immediate adiacenze, dove i 
actenuti venivano portati al la-
to'O 

L'occhio di Lisa era solito posar-
«( insistentemente sin corpi di quel 
detenuti che. destate topratutta, 
lavoravano a dorso nudo, '.on di 
rado le braccia, la schiena o altre 
parti del corpo di costoro erano 
ricoperti di tatuaggi, raffguranti 
una immagine di donna, un forc 
o altre ceso, simbolo di una pesa­
no, o di un ricordo. 

Se lo sguardo di Lisa *l posava 
con interesse su uno di questi ta­
tuaggi. un uffici-lc nazista si pre­
occupava di appcgirc il desiderio 
di Lisa. Il dcjiortato p-cscclto ve­
niva imrrcdta'amcntc condotto in 
una apposita baracca e la pelle su 
citi era dipinto il tatuaggio vrnii-a 
incisa e asportala Con quel trofeo. 
la signora Lisa addobbava t suoi 
rasi da fori, t S"ol paralumi e al­
tre cose con cui amara rendere 
amabile il suo salotto 

Alla liberazione del campo i de­
portati Tccfol-co in un tragica 
museo di orrori quei pezzi di perle, 
ricamati di tatuaggi ette airi ano 
addobbato i lunghi cari alla beli a 
di Burhcnvald 

Que'ta era Lisa Korh, la moglie 
onorata del corrandantr delle s S. 
del c e n s o di concentrarrrnto di 
Burhenirald 

DOMEVICO riI'FOLT 

LE PRIMR A ROMA 

E«a f'onma dei serpenti 
Le «tatuine dell'Oscar. il doppio 

premio del Festival di Venezia. 
l'apparecchiatura pubblicitaria che 
ha reso noto a tutti vuoi che 
l'autore del soggetto de • La fossa 
dei serpenti » ha trascorso sei 
anni in un manicomio, vuol che 
alle attrici partecipanti al film è 
stato vietato di usare il reggiseno 
durante le riprese, vuoi che nu­
merosi «nettatori americani cono 
stati colti da crisi epilettiche du­
rante le pubbliche programma­
zioni. hanno assicurato sufficiente 
notorietà a quest'ultima opera di 
Anatole Litvak perchè «la qui 
necessario riassumerne la trama. 

Che il problema del dilagare 

delle malattie mentali abbia as­
sunto neg'.i Stati Uniti le propor­
zioni di una piaga sociale ben 
superiore e quella dell'alcool'.smo: 
che l'attrezzatura degli ospedali 
americani e l'opera sanitaria e 
profilattica in questo campo siano 
assolutamente inadeguate allo 
estendersi del terribile fenomeno 
e possano offrire documentazioni 
utili sul « progresso » civile di 
quel governo; che. infine, d sia 
tra la popolazione statunitense un 
morboso interesse per ogni forma 
di squilibrio psichico • per ogni 
metodo di cura, scientifico o ciar­
latanesco che sia; tutti questi sono 
fatti noti che «La fossa dei ser­
penti » viene apertamente o in­
direttamente a confermare, 

Ma ciò che va ancora una vol­
ta sottolineato, dopo i commenti 

alla programmazione de! film a 
Venr/ia. è che a tutti q'-ic-sti i;ra-
v'ssimi problemi, gorerati do 'a 
struttura rtris^ di ura eoe o'à. 
si dà la soluzione più ;rre.i!° e 
retriva: un qualche complesso di 
Edipo, una bambola ro'fa net'a 
prima infanzia un primo rappor­
to fiesóuale andnto a mile. q'ias'e 
sarebbero le ragioni di nevre*: e 
pazzie, e ii venirne a conoscenza 
risolverebbe tutto. Mentre il sem­
pre più spioiato sfruttamcn'o dc'-
l'uomo nella eocieta capital st.ca 
minaccia e rischia di Incrinare la 
stessa persomi ita umar». film 
come « La fos^a dei serpenti» vo­
gliono imporre come e^usa prima 
di ogni male la dialetticuz^a dei 
conflitti individuali. E !a re-iliz-
zazion» cmema'o^rsnca e gretta 
del pari o.l'assunto. 

ed. ma, 
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QRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— SI — ripresa il Papa — se 
questo nemico venisse a sparire, 
«on certo che tutto rientrerebbe 
riell'ordine. Bene inteso, io non 
desidero la sua morte né voglio 
eh» sia sparso sangue. Si tratta 
solo di Tapirlo e portarlo qui. 

— Rapirlo? — esclamò E a -
gastens. 

— Rapirlo. E l ' impresa non 
•ara difficile. 

— Consentite? — chiese il 
Papa . 

Ragastens non sapeva che fare 
n é che dire. Per la prima volta 
i n vita sua si sentiva preso da 
u n grande imbarazzo e a quel 
colloquio avrebbe preferito la più 
pazzesca del le imprese. Tuttavia 
risposa: 

— Mi sembra che questa s p e ­
dizione non offrirà grandi peri­
coli e avrei preferito una migl io­
re occasione per cimentarmi. 

— S e è per questo rassicura­
tevi, cavaliere — rispose il P a ­
pa. — L'impresa es ige sangue 
freddo, valore e prudenza. E non 
è a caso che ho pensato a voi. 
Voi avete tutte le qualità richie­
ste, compresa la più fine scal­
trezza. Pensate che s i tratta di 
entrare da solo in una piazza­
forte ben difesa, manovrare tra 
nemici spietati, e riuscire al lo 
scopo. 

Ci fu un momento di silenzio, 
poi Ragastens chiese: 

— E di quale piazzaforta si 
tra tu? 

— Quella contro la quale C e ­
sare sta raccogliendo le sue ar ­
mate— Monforte — disse il Papa 
con tono freddo. 

— Monforte! — ripete livido, 
Ragastens. 

n Papa gettò «u d i lui un'oc­
chiata sinistra, poi disse: 

— Monforte. E l'uomo di cui 
bisogna impadronirsi è il conte 
Alma. 

— TI conte Alma? — fece R a ­
gastens. 

— Sì, che cosa v i 5orprer.de? 
— Mai — disse il cavaliere. 
— Che dite? 
— Dico che mai intraprendere 

azioni contro il conte Alma e 
la cittadella di Monforte. Mai! 

— E la ragione? — intervenne 
bruscamente Cesare. 

Ragastens restò un attimo si­
lenzioso. • 

— Santo Padre — esclamò pò: 
— ascoltatemi. Domandatemi la 
mia vita, chiedetemi di andare a 
combattere da solo contro tutti i 
vostri nemici, io sono pronto. Ma 
contro il conte Alma, mai, 

— E 
cora Cesare, minaccioso. 

Ragastens, impavido, alzò lo 
sguardo su Cesare. 

— La ragione — disse — è che 
amo la figlia del conte. Prima 
vera. 

Non aveva neppure finito che 
Cesare, sguainando i l pugnala gli 

si precipitò contro. Ragastens 
estraendo la spada, si mise ir 
guardia. A questo punto il cava 
liere v:de il vecchio Alessandra 
gettarsi con un balzo felino con­

ia ragione? — tuonò an-

-o il figlio ed afferrargli fl brac-
..-> con forza. 

— Tu sei folle. Cesare — dis -
» in spagnolo. 
Come per miracolo Cesare si 

Cesare, sguainata ti pugnale gli t i slanci* 
la 

tro, • » 

placò. 
— Cavaliere — fece il Papa 

con tono stranamente addolcito 
— perdonate a mio figlio. E' v io ­
lento per carattere, v e lo diceva 
lui stesso. Ma è già pentito— 

— Monsignore, è Ubero delle 
sue azioni — disse Ragastens. 

— E voi siete libero dei vostri 
sentimenti — rincalzò il Papa. — 
La missione che volevo affidarvi 
non vi piace, e sia! Solamente 
comprendete che non possiamo 
tenere presso di noi uno così d e ­
voto alla causa dei nostri nemici, 
specie poi quando si tratti dì un 
uomo del vostro va lore Io vi 
prego dunque di lasciare Roma 

| al più presto. Quel che vi chiedo 
[mi pare giusto, no? 
j — Ringrazio Vostra Santità — 
j si affrettò a dire Ragastens in-
j chinandosi. Poi avanzo verso la 
i porta ed usci. 

— Che avete fatto, padre mio? 
— esclamò Cesare. — Ci voleva 
il mio pugnale! 

— C'è qualcosa di meglio del 
pugnale — disse il Papa con un 
sorriso freddo. — Ce il boia. 

— n boia? 
— Si. Non cercavi l'assassino 

del Duca di Gandia? Ebbene, k> 
l'ho trovato. Da domani si comin­
cerà il suo processo e fra otto 
giorni la sua testa cadrà. Ascol­
ta — disse. 

S'intasa u à ramerà 41 passi • 

di spade nel corridoio. 
— L'arrestano — continuò il 

Papa. 
Poco dopo entrò Garconio. 
— Ebbene? — lo Interrogò il 

Papa. 
— Fatto, — disse H monaco — 

già nel carcere. Ma ce n'è voluto. 
Avevo ragione però a dirvi di 
diffidare? 

— Avevi ragione, mio buon 
Garconio — rispose Cesare. — A 
proposito, padre, gli ho promesso 
il beneficio di Santa Maria Mi­
nore. 

— E lo avrà — fece fi Papa. 
Garconio si chinò fino a terra, 
poi disparve. 

Alessandro sorrise. 
— Ebbene credi che il tuo pu­

gnale ci avrebbe reso il servizio 
di farci trovare l'assassino di 
Francesco e di provare al popolo 
che i Borgia sanno fare giustizia? 

Cesare guardò il padre con un 
profondo senso di ammirazione. 

Poi il Papa aggiunse: 
— Per Alma ci serviremo di 

A s t o n e . 
Cesare lo guardò in volto: sor­

rideva. 
CAPITOLO XVI 

LA QUINTA BOLGIA 
Cerano a Castel S. Angelo 

sei file di prigioni sovrapposte: 
una al primo piano, una a pian­
terreno e le altre quattro nel sot-
tofuokx Ogni fila comprendeva 

un numero decrescente di celle: 
mentre ce n'erano dodici al pri ­
mo piano non n'era che una 
all'ultimo, nel sottosuolo. DI m o ­
do che, queste prigioni sovrappo­
ste formavano una specie di p i ­
ramide rovesciata !a cui estremi­
tà s'affondava nelle viscere de l ­
la terra ( 1 ) . 

Cesare Borgia chiamava q u e ­
ste differenti file i sei cerchi de l ­
l'inferno. Le celle del primo pia­
no erano riservate agli ufficiali 
del castello che erano messi agli 
arresti, o ai signori romani che 
avevano commesso dei reati di 
noco rilievo. Era il primo cer­
chio. II secondo era al pianter­
reno: comprendeva prigir-i or ­
dinarie per I soldati de"- guar­
nì sione. Da qui si corr <• «va ad 
affondare nel s o t t o - • .,. Vi si 
trovava da prima i - ordine di 
celle sufficientemente rischiara­
te ed arieggiate con spiragli m u ­
niti di sbarre di ferro; era il ter­
zo cerchio destinato ai ladri ed 
agli assassini. Si scendeva un 
piano e si arrivava al quarto 
cerchio: cinque o sei celle senza 
catene, con una panra per s e ­
dersi e della paglia per dormir* 

ti) Tutti qnf«ti dtftaftb e <roefli rlie 
*etuona tono esatti, specialmente per e A 
eh»' entetrae U orila o>i rettili, ehe di-
ttinrneT* la aairriar parie d«Tle pngioai 
d*0 rrxva 

(Continua) 
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A colloquio con Ernesto Gero 
primo stakanovista d'Ungheria 
Il Ministro dell'Economia magiara parla del Piano quinquennale - I successi 
dell'industrializzazione - Cooperative e contadini - Ex operai dirigono le officino 

BUDAPEST, ottobre. — A d Erne­
sto Gero è in Ungher ia univers&l-
roonte riconosciuto il m e n t o prin­
cipale n^Un rapida ricostruzione del 
paese srjni-distrutto dalla «ruer'-i 
e nel lo svi luppo impetuoso dell eco­
nomia nazionale verso il soc ia l i smi 
E' il ministro che ha domato l'in­
flazione, giunta ad altezze incredi­
bili. e che ha da*o al fiorino solido 
basi. Ogg. ministro all'economia na­
zionale i stato proclamato il pri­
mo stakanovista dell 'Ungheria. Rin­
novando una vecchia conoscenza ho 
con lui parlato a lungo de l la smia 
zione magiara, ben lieto di con*:*. 
tare che lo scoppio del hu lbon r 

Raik ha rafforzato l'organismo po­
litico ed rcononvoo repubblicano. 

— Mi spmbra — mi ha detto G*rò 
— che- il fatto più importante non 
e che jri sia scoperto che un nostro 
ministro era un adente provocatore 
per quanto prave f s n sia. Il (atto 
importante è che malcrado una w>-
rie di complotti che abbiamo sco­
perto e sventato, il popolo unghere­
se è riu.scito a distruggere il vecch o 
rejrime feudale, ha instaurato H re-
pubblica, ha realizzato la riforma 
agraria, ha nnzionali7zato la gran­
de industria, ha approvato la nuova 
costituzione ed ha comincialo a get­
tare le. basi per la società socialista. 
Cotesto prova eh« la nostra linea po­
litica è giusta e che essa corrispon­
d e a l le aspirarioni profonde ed ai 
bisogni del le grandi masse lavora­
trici. Ferenc Nagy . Mindzenti . Raik 
hanno invano tentato di opporsi al­
le nostra marcia. Ci hanno fatto del 
male, ma alla fine sono stati spar-
rati via. 

— Quale nate del tuo .«''liippo 
attraversa rtppi In Repubblica un-
ghercse? 

— Abbiamo Tealizzato 11 nostro 
p iano triennale in due unni e ein-
quo met=i. Nel mese di agosto la o r o . 
duzione industriale è stata dell'S*"'. 
superiore al previsto. Oggi in media 
la nostra produzione industriale e 
del 30-35 n'« superiore a quella del 
1938. I*i produzione di macch ine e 
Kuperior.-- do', «1-75 <"?-. Il 92*'* de l ­
l'industria è razionalizzato R e - t i n o 
fuori del settore nazionalizzato le 
piccol iss ime industrie e tutto l'ar-
t i a n n n t o Abbiamo nazionalizzato i 
trasncrti . le banche, il commercio 
estero. Il commercio interno all'in-
prosv» e na7i'onalizzato per il 95 t 

TI nuovo piano quinquennale * 
pronto e con esso noi pasceremo 
dalla fase della ricostruzione alla 
fase del la costruzione socialista. 

— Nelle ramytrpnp? 
—• Con la riforma agraria abbiamo 

distrutto la» srrande proprietà «emi-
feudale e capitalista e dato le terre 
al contadini. TI raccolto e stato ott i ­
m o . superiore alla media 11 che * 
dimostrato, vis ibi lmente, dall 'abbon­
danza del le derrate acricole che è 
fac i le constatare in oenl nostra -Mt-
tè TI l ive l lo della vita è notevol ­
m e n t e micl iorato ri*re ftn al 1933 sia 
per le masse operaie che per i con­
tadini. Questi o£?ei usufruiscono dei 
prodotti che erano prima a.vorh'tl 
dai proprietari e fono larpament? 
aiutati dallo Stato che fornisce se ­
menti . concimi chimici , best iame 
selezionato t-attori ed altre mac­
ch ine agricola. 

— A quii? punto t fi mortmenfo 
coopc-ofit'o"» 

— A tutto settembre solo i l 3 e 
mezzo p°r cento di tutta la superfi­
c ie colt ivata e ne l le cooperat ive: 
altrettanta è nel le aziende agriccle 
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CORSO VITTORIO EMANUELE. 7 7 - 7 9 - 8 1 1 

(annoio Via Monteronl) all'Arnentina | 

Ritorna all'offensiva dei prezzi ?.on artìcoli 5 

di LAURIE e BIANCHERIE ai prezzi seguenti: | 

CREPELLE lana alta cm. 70 L. 250 | 
CREPELLE lana alta cm. 140 » 495 | 
CREPELLE lana Australiana alta cm. 140 . » 8*50 | 
VELOUR pura lana alta cm. HO . . . . » 1.350 | 
PAIETOT per lienora fantasia alto cm. 140 » 1,850 E 

MADAPOLAM colorato puro cotone . . . » 120 = 
TELA FAMIGLIA puro cotone alto cm. 80 . » 129 = 
FLANELLINA itampata » 195 | 
PELLE ovo bianca e colorata » 220 | 
CP^TONNES tappezzeria disegni finissimi . » 290 = 

VastlwiM issHnSfo in Crepelle - Velour - Oouvettìne ecc. = 
dei Lanifici MARZOTTO RIVETTI ROSSI TIBERGHIEN TIZIANO ecc. § 

liatte44.il 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 \ 

(annoio Via Monteroni) all'Argentina | 
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Il Segretario del Partito Comunista ungherese , Mathlas Rakosì. duraoti» una fesU di contadini 

statali. Può sembrare poco, ma un 
anno fa il movimento non era nep­
pure cominciato e d'altra parte s ia­
mo molto prudenti. Abbiamo esclu­
so dal Partito alcuni che hanno ten­
tato di usare mezzi di coercizione 
per indurre 1 contadini ad unirsi in 
cooperativa. Di queste esistono tre 
forme, puj o m e n o avanzate. I con­
tadini sono assolutamente liberi di 
costituirsi o no i n cooperativa e di 
scegliere la forma che più loro pia­
ce. Ogni nuova cooperativa deve 
essere riconosciuta con un decreto 
governativo e questo è emanato solo 
quando le apposite commiss ioni del 
ministero dell'agricoltura hanno 
esaminato l e possibilità di vita del­
la cooperativa, e si sono garantita 
che essa eorge per libera volontà 
dei contadini. Frequentiss imo è il 
caso di delegazioni d i vi'.lacgi che 
si recano ad esaminare ; risultati 
ottenuti da questa o quella coope­
rativa. La massa contadin i è Incer­
ta. Da una parte è soddisfattissima 
di avere avuto la lerr?: dall'altra 
non o ancora persuasa che que«ta 
«t.luz'rne. desiderata da secoli , non 
è sufficiente, nell 'epoca nostra, e 
che bisopna progredire Noi faccia­
mo quan'D e possibi le per dimostra-
r° \A superiorità del sistema eoo-
perativo. ma non abbiamo alcuna 
intenzione di ricorrere a mezr.l coer­
citivi. né abbiamo fre t t i . 

— E i m'arch i? 
— Come classe I culacchl si sen­

tono sconfitti e sono quindi demora­
lizzati. i n complesso non abbiamo 

| casi gravi di sabotaggio o di abban-
stra polit ica mira a l imitarne il nu-
dono de l l e terre. Non sono ammes ­
si nel le cooperative, mentre la no­
merò e l'arricchimento. Si verifi­
cano casi di culacchi che offrono di 
vendere una parte delle loro terre 
allo Stato: lo Stato compera, paga 
In rate annuali e passa le terre ai 
contadini poveri od alle cooperative. 
F.' «sintomtico che nel l regione ahi 
abitata da notevoli nuclei di jugosla­

vi . ". contadini medi e poveri sono 
per la Repubblica ungherese m e n ­
tre 1 culacchi sono titini. Malgrado 
la presenza di culacchi la produrio-
ne agricola ha superato la media. 
come ho già detto. Il patrimonio 
zootecnico è superiore a quel lo di 
anteguerra e in questi ultimi due o 
tre anni 1 contadini si sono costrui­
te 120 000 nuove case . 

•— Il processo Raik non ni ha 
posto in m o d o urgente ti problema 
di epurare l'apparato statale? 

— Una prima epurazione si era 
già fatta spontaneamente, quando 
molti burocrati fascisti s e ne sono 
andati con i tedeschi. Con la se­
conda epurazione sono stati a l lon­
tanati alcune migliaia di fascisti im­
penitenti . Oggi per noi il problema 
è soprattutto di istruire ed « d u -
care nuovi «dementi. Le nostre of­
ficine sono in gran parte dirette da 
ex opsraf. P e r -VK) di questi abbia­
m o istituito ima scuola speciale di 
18 mesi . Ci mancano gli ingegneri 
e perciò abbiamo fondato un n u o ­
vo pol i tecnico a Miskoz. una città 

universitaria, una nuova Universi­
tà per insenneri chimici e per inge­
gneri acrari a Ve/pren Nel 134fl di­
verse scuole aprane per adulti han­
no accolto lSOOfì onorai e contadi­
ni poveri, presidenti di cooperativa 
ecc. Bipogn°rohbc poi parlare dj tut­
ta la nostra attività per le scuole 
di ogni genere, per l'editoria, per 
il cinematografo r e e ma questo ci 
porterebbe troppo lontani. 

— Dimodoché, in generale. .? 
— In generale credo di poter af­

fermare che ormai il regime repub­
blicano popolare p solido A b b i a m i 
solo bisogno che ci lascino lavorare 
In pace. 

La conversazione si e poi sposta­
ta a ricordare avvenimenti ed ami­
ci comuni Ad un certo punto sono 
diventato io l'intervistato. Ma ciò 
che ho detto sulla situazione italia­
na è inutile riferirlo, poiché i let­
tori ne sanno quanto me. 

OTTAVIO PASTORE 

LETTERA A STALW Dì CONGWNTl DI PATRIOTI GRECI 

'intervenite a Lake Success 
prima che siano fucilati ! „ 

Torture spaventose ai combattenti della libertà - Una ragazza 
denudata e sottoposta a sevizie orribili dai carnefici di Atene 

ATENE. 22. (Tass). — I conpmnft 
de» democratici greci condannati a 
morte dal tribunale di Atene hanno 
i n n e t o il seguente messaggio al 
Capo del Governo Sovietica. Gene-
raltssimo Stal:n: 

« Oggi, quar.do la questione greca 
viene discussa In seno «He Nazioni 
Ur.iie. quar.do tutti «spiriamo al'.a 
cessazione de'.:a tragedia In Grecia. 
Il Tribur.a'e militare preco dimostra 
ancora una vo':a tutta !a sua bru­
talità pror.ur.rlar.do ur.a terribile e 
Ir.gtus'a sentcr.za 

Il tr!bur.a> ha cor.dar.nato a mor­
te due e persino 3 volte 8 persor.e 
che r.on hartro commesso alcun cri­
mine. senza presentare alcuna pro­
va. basandosi unicamente sulle con­
fessioni di Abravanls « che si è sui­
cidato» (vedi ucciso) e sulle testi­
monianze di orzanl della polizia con­
formi a quelle famigerate « con­
fessioni »-

Tutto ciò * avvenuto perche 1 con-
tannatl hanno denunciato 11 regno 

I tortura dell'AsphaUa del Pireo 
VAspftcJfa è un dipartimento del 
"inlxtero dell ordine pubblico irrx-
sgnato innanniuZto nella flotta 
•intra il comunismo*). Tra gli ae­
r a t i sottoposti a torture erano 
arbunakfaf. r.lopulos. Fame'.!», Strl-
•kos. Saradzl e Johannldls. con-
annatl a morte. Marta Mude* con-

..'anr.ata all'ergastolo. Georgi Spea-
-ovaslì l . Stella Stphonln e Manopu-
los n carnefice de! «Dipartimento 
per la persecuzione del comunismo » 
Volteralci*. noto con I r.omi di Jetkte. 
Klh. Mosklos. Giorgio*, ed 11 cui 
vero nome è Joakls. tra le varie tor­
ture Inflitte ha contorto e schiac­
ciato gli organi sessuali dell'uomo 
Takb è morto In seguito a queste 
torture. Evangelia Saradz. nuda. cor. 
Il corpo piagato, è «tata battuta per 
un giorno intero La tortura della 
e falange» con II fuoco, tutti 1 tor­
menti sor.o «tati usati sui corpo di 
questa donna di 25 ann i 

L« torture son* state tali che Ara-
vanis. dipendente delI'AsphaMa. si e 
suicidato Nella lettera inviata alla 
morella e letta al tribunale, esfll ha 
scritto: «Non posso aseo'tare le ur­
la del torturati» K.ser.ak!* è diven­
tato pazzo ed il suo • raso » è stato 
stra'ciato dal processo 

L'AsphaUa del Pireo, allo scopo di 
creare una parvenza di giustifica­
zione al", attività di alcuni del suol 
aeer.tl. ha arresta*© parecchi vecchi 
comunisti, torturandoli come gli al­
tri e definendoli come dtrlcer.tl del-
rorea-.l-zazior.e comunista del Pireo 

Questo è 11 modo in cui è s*a*o 
Inscenato I" processo e nonostante 
11 f a f o che la sua montatura s!a 
sta'a smascherata nel'.'au'a del tri­
bunale e eli agenti della pollila si 
s i a ' o venuti a trovare Ir. una po­
sizione ridìcola. I giudici. re*l fu­
riosi dalia denuncia, hanno pronun­
cialo la loro orribile sentenza Ver 
essere esatti, questa decisione era 
stata già presa quando I nostri figli 
si rifiutarono di piegarsi e quar.do 
più tardi, a Makronisos. in ques'o 
orrlbl'e cimitero di tante oneste 
perso-.e continuarono a rimanere 
fedeli al loro Ideali. A Makronisos. 
e«s! rirra«ero per ore nudi, -schiac­
ciati sotto 11 peso di sacchi di sab­
bia, battuti dal so'e ardente, dal 
ver.'o e dalla pioggia Essi sono stati 
spletatarrente ba'tutl e terrorizzati 
per Infrangere II loro morale. 

Slamo particolarmente allarmati 
per > condanne a morte pronun­
ciale per 'a seconda e la terza volta 
e cerchiamo di comprendere 11 mo­
tivo di ques*« ripetute sentenze, di 
queste sentenze pronunciate per la 
terza volta Forse affinchè 11 Con-
sieMo di grazia non esamini I casi 
dèi condannati? E' possibile 

Signor Stalin. Il nostro Paese h i 
d à versato troppo sangue, gli op­
positori vengono fucilati dal tp'o-
tor.l d'esecuzlo-.e » e molti altTl pe­
riranno se nulla viene fatta « Lake 
Success 

Signor S'alln. noi ci rivolgiamo a 

ENCICLOPEDIA 

la 7 ct}tztnnr contiene: 
L'igiene sessuale - La fi­
siologia sessuale - Le ma­
lattie - Le inversioni - La 
debolezza - I.a sterilità 
L'autoerotlsmo - La tera­
pia sessuale - LA PSICA­
NALISI (Interpretazione 
del sogni, secondo la psi­
canalisi! - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 

PELLA DONNA (teoria di 
Oglno-Knaus) - L'educa­
zione sessuale- nell'età pre­
coce. ecc. 
L'opera completa. Illustrata 
ron tav. fuori testo L. I.MM 
Ktrhteder/a alla CASA EDI­
TRICE CVRCIO. Via S i -d­
uo. 42. HOMA. cnntra\srono 
della l rata di L. eoo. 
sprcif.rftruìo nome, cogno­
me, indirizzo, paternità. 
professione, ditta presso 
cui si lavora, ere. 

ii n H im* DI L. 500 
i l I I J l l i » MFNSTT.T 

P R E P A R A T I : I VOSTRI LIQUORI 
C O N I C O N C E N T R A T I A T . C O O M C I 

voi perchè solo da voi possiamo 
aspettare la salvezza del nostri cari 
Temiamo che ad ogni momento essi 
vengano fucilati Con l'animo an­
gosciato. rivolgiamo a voi 1 ncstri 
occhi colmi di lacrime e vi suppli­
chiamo di salvare I nostri figli Fate 
li posslbl'e perehè queste nobili 
creature, questi patrioti, non siano 
fucilati. Con Infinità gratitudine ». 

(Seguono le firme) 
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LIQ UI DA 
TUTTO LO S T O K DI . 

mn\ IRMI 
«A WUA MIMtOE 4! 

SARTORIA E CONFEZIONI UOMO • DONNA - BAMBINI 

Via Ottaviano, 56, angolo Via Germanico, 75-76-78 

ALCUNI NOSTRI PREZZI i 

IMPERMEABILE uomo doppio tessuto puro 
Makò L. 8.500 

IMPERMEÀBILE donna doppio tessuto puro 
Makò » 

IMPERMEABILE donna plastica pesante . » 

ABITO uomo pura lana » 

ABITO bambino pura lana . . . . . . 

PANTALONE flanella lana » 

MIRACOLO ! MANTELLINA PER BAMBINI I 
puro cotone gommato, prima misura. . L . 

9.500 

1.900 

7.500 

4.500 

1.900 

790 
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Le Pelliccerie LA M A R 
iniziano la stagione invernale l!MO 

con i seguenti prezzi reclame: 
VOLPI sciolte colore azzurro, rosso , Groenlandia! 

plat inato, bianco, argentato L. 2.500 ed oitro 
COLLI o manicott i di Volpe . . . . . . . » 2.500 * 
PELLI di Persiano per guarnizione . . . . . » 2.800 » 
PELLI di Ocelot per guarnizione . . . . . . » 3.000 » 
LUPI della prater ia . . . . . . . . . > 4.500 » 
LINCI por guarnizione » S.OOO » 
S T O L E d i v o l p i » 1 2 . 0 0 0 
PELLICCE confezionate pronte in Lapin . . . . » 15.000 » 

» » » Ta lpa . . . . » 15.000 
CAPPE volpe per sera > 19.000 » 
PELLICCE confezionato pronte In Capret to . . . - 24.000 » 

» » » Lapin rasato . » 25.O00 » 
» * » Pannoflx . . . » 28.000 » 
» - » Cuma . . . » 32.000 
» » » Vaio . . . . » 36.000 » 
» » » Volpe . . . » 45.000 » 
» » » Orsetto . . . » 55.000 
» » » Hodelda . . . » 60.000 « 
* > > Lupo » 65.000 » 
» » » Capret to Indiano . » 70.000 » 
» » » Amster . . . » 70.000 » 
» » » Persiano . . . » 90.000 » 

Stole, cappe, mantel l i per sera In Model l i esclusivi a prezzi eccezionali 
Assortimenti ve ' t isstml di pel l icce pronte Int Opossum - Zampe Per ­
siano - Riccio Persiano - Teste Persiano - Persiano gr igio - Murmol -

^ Other - M a r m o t t a - Scoiattolo Indiano - Brelschwantz - Bagdad - Zampe 
Kid - Canguro - Capretto Indiano - Ooelot - Pecianlk - Rat Mousquó 

Pagamento 12 mesi senza anticipo a tutti! 
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V O N A 
FABBRICA MOBILI 
VIA CICIftONI • M 

VKMHTA «TRAOItmXAIMA A PREKXI DI FABBRICA 
Colossale assortimento - Matrimoniali - Sale pranzo - Cippendal moderno - Studi - Salotti - Anticamere - Poltrone letto - Laccati 

. PAGAMENTI 1 2 - 2 4 MESI A 1UT1I 

FABBRICA MOBILI 

V O N A 
1 VIA CQCIRONI - 34 

http://liatte44.il
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UH GRANDE AVVENIMENTO INTERNAZIONALE 

Lo sialo maggiore delia Pace 
pigolio II iienlono a Roma 

Delegazioni da tutti i paesi dei mondo 

h 

Vivo interesse ha suscitato l'an­
nuncio riconfermato da Nenni al­
la Camera della prossima riunio­
ne del Comitato Mondiale per la 
Pace che avverrà a Roma dal 28 
al 30 ottobre. La notizia del pros­
simo arrivo di importanti delega­
zioni in raopresentanza i«M 76 

, paesi aderenti al Congresso dei 
Partigiani della Pace è stata ac­
colta ovunque con attenzione da­
gli osservatori politici. I«a presen­
za a Roma di personalità di primo 
piano della politica e della cultura 
mondiale, in un momento pertico 
lare di crisi del sistema atlantico. 
viene considerata in un certo sen­
eo come la prima riunione dello 
«Stato maggiore della pace... 

Tra le personalità più in vista 
di cui è stato annunciato l'arrivo 
vi sono lo scrittore Fadeev pre­
sidente dell'unione degli scrittori 
sovietici e premio Stalin, il noto 
scrittore e giornalista Illa Erem-
burg, la scrittrice Wanda Vassilie-
vsko, dal celebre .drammaturgo 
ucraino Korneitoiuk presidente del­
l'associazione degli scrittori del­
l'Ucraina nonché l'eroe sovietico e 
mutilato di guerra MerieskiefT e 
«ignora Gavarina vicepresidente del 
Comitato antifascista delle don­
ne sovietiche. Molta attesa ha su­
scitato la notizia dell'arrivo del 
premio Nobel prof. Federico Joliot 
Curie, alto commissario dell'ener­
gia atomica per la Francia e del 
premio Nobel J. D. Bernal illustre 
fisico inglese. Si apprende inoltre 
che dalla Gran Bretagna verrà lo 

'. storico della scienza J. G. Grow-
' ther e da'la Germania la nota 
1 scrittrice Anna Segherà. Pablo Pi-
) casso probabilmente verrà anche 
icgli a Roma per partecipare alla 
riunione: La Federazione Sinda­
cale Mondiale sarà rappresentata 
dal Presidente Di Vittorio e da 
un membro della Segreteria Ge-
bert. Saranno anche presenti dele 
gati provenienti dal paesi più lon 
tani. La Corea sarà rappresentato 
da Chan Ser Ya; la Mongolia da 
Zar cai Saikhan e' l'India da Jarn-

^ brekar. Il decano di Canterbury, 
l Hewlett Johnson ha comunicato 
I che non mancherà di partecipare 
\ alla riunione del comitato.. Dal-
i l'Europa orientale interverranno 11 

za - stampa delle personalità più 
autorevoli della Presidenza del 
comitato stesso le quali Ulustre-
ranno il significato della riunione. 
Già fin da ora e tuttavia chiaro 
che la presenza dello « Stato mag­
giore della pace., a Roma acqui­
sta un valore e una portata poli- ' 
tica di eccezionale rilievo che lo 
sviluppo degli avvenimenti non 
mancherà di confermare. 

Oggi Novella ' 
parla a Grosseto 

Oggi avranno luogo in tutta Italia 
nuove feste de 1'Umtà. Tra le altre, 
partico'armente importante quella 
di Grosseto, dove parlerà il com­
pagno Agostino Novella. 

UNA DICHIARAZIONE DI SCELBA 

Votazione di 2° grado 
proposta per le "regionali,, 

Come il ministro dell interno vorrebbe far funzio­
nare li Parlamento • Il P. S. I. per l'amnistia 

Il grande scrittore sovietico A. Fadeev che \errà a Ruma »! prossimo 
Convegno del l'artigiani ilo'La Face 

Nei corridoi di Montecitorio, ieri 
semideserti come ok'm sabato sera, 
ila suscitato una certa sorpresa la 
apparizione di Sceiba. 

Banditismo, elezioni regionali e 
fun/ior.alità del parlamento ;nno 
gli argomenti sui quali si e sof­
fermato il Ministro dell'Interno 
nella lunga converauione che ha 
avuto con alcuni giornalisti. 

Rispondendo ad uiui domanda 
precisa Sceiba ha dichiarato di 
non aver accennato al banditismo 
nel suo ultimo discorso olla Ca­
mera '• sia perchè nessun deputa­
to dell'Opposizione se ne fra in­
teressato a fondo, sia perchè la si­
tuazione è miglioreta e la posi­
zione del governo m proposito era 
già stata resa nota da me in oc­
casione del dibattito che fi svolse 
al Senato tre mesi fa ». Il Ministro 

IN RISPOSTA ALL'OFFENSIVA PADRONALE CON 1110 L'ASSISI ENZA SOCIALE 

Un milione e mezzo di operai 
in sciopero negli Stati Uniti 

4. settimana di lotta - La Ford ed altre fabbriche di automobili sospen 
deranno In produzione - Il traffico ferroviario a vapore ridotto del 25% 

NEW YORK. 22. — Un milione e 

filosofo ungherese Georges Lukacs, 
il prof. Dembowski per la Polo­
nia e il giornalista cecoslovacco 

(, Hroner in rappresentanza della 
,X Unione internazionale del giovani. 

Ftr la prima volta anche in Italia 
il celebre scrittore brasiliano Jor-
ge Amado perseguitato politico dal 
regime dittatoriale che opprime il 
suo paese. 

Di giorno In giorno continuano a 
giungere notizie • che annunciano 
l'arrivo di nuove personalità. Si 
prevede che giovedì 27 corrente 
avrà luogo a Roma una conferen-

me.zzo di lavoratori americani, tra 
minatori di carbone e metallurgici, 
è entrato nella quarta settimana di 
sciopero in difesa del diritto all'as­
sicurazione sociale e alla pensione. 

Philip Murray, presidente tM C. 
I. O., ha accusato oggi i grossi ban­
cari. » particolarmente la casa dei 
Morgan., di essere complici degli 
industriali dell'acciaio nell'atteggia­
mento di intransigenza che ha co­
stretto gli operai allo sciopero. Tale 
atteggiamento sta causando enormi 
danni all'economia americana il cui 
indice di produzione è caduto di 
circa 27 punti nell'ultima settima­
na. toccando il livello più basso dal 
1946. 

Le caute dello sciopero dimostra­
no che gli industriali, opponendosi 
con tutti i mezzi alle rivendifzio-
ni degli operai, intendono raggiun­
gere obiettivi essenzialmente poli­
tici, dato che le richieste econo­
miche dei metallurgici e dei mi­
natori non sarebbero tali da giu­

stificare le enornii perdite che gli 
stessi industriali stanno sopportan­
do pur di non cedere. E' noto che 
to scorso luglio Truman aveva no­
minato. per dirimere la controver­
sia sindacale, una Commissione di 
inchiesta la quale aveva proposto 
un aumento salariale di dieci cen­
tesimi l'ora, di cui sci avrebbero 
dovuto andare al monte pensioni 
e assicuratane sociale e quattro al 
lavoratorp. Il Sindacato metallur­
gici aveva accettato la proposta, ri­
nunciando alla domanda di 30 cen­
tesimi l'ora. Le acciaierie invece re­
spinsero le conclusioni della Com­
miss OPP presidenziale e proposero 
invece di far versare ai lavoratori 
un contributo complementare per 
le assicùrazton1 sociali: solo in que­
sto caso essi avrebbero concesso t 
IO centesimi l'ora. La ragione di 
questa posizione padronale fu spie­
gata quando un loro portavoce af­
fermò che ~ ammettere gratuita­
mente i lavoratori al diritto alla 
pensione e alfe assicurazioni sociali 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA P. I. 
,$ 

L'aumento delle tasse scolastiche 
chiesto da un senatore clericale 

Ampio discorso del socialista Mancini. sull'analfabetismo 

E* continuato ieri al Senato il di­
battito sul bilancio della pubblica 
irtruziose che 6i concluderà lunedi. 
La seduta ha avuto inizio alle 9.30 
Botto la presidenza dell'ori. BONO-
MI e con la presenza in aula di 
una trentina di senatori oltre Go-
nella e VenditU al banco del go­
verno. 

Prende per primo la parola Ma-
CRELLI 

Due oratori democristiani ripren­
dono .*• » • un tema tanto caro al-
Pon. De Gasperi: lo-studio delle 
lingue estere. Il d. e. PAGE infatti 
illustra un s u 0 o.d.g. che invita il 
ministro ad incrementare lo 6tudio 
delle lingue straniere poiché è op­
portuno che gli italiani vadaso in 
gran numero via dall'Italia. LOVE-
RA (où e.) et rammarica vivamente 
che siano &-tatc aumentate soltanto 
le tasse universitarie e non anche 
quelle delle scuole medie. 

A questo punto il senatore JAN-
NELLI (PSI) denunzia la grave si­
tuazione economica degl} assistenti 
universitari; mestre PIERACCINI 
(PSLI) documenta lo stato di ab­
bandono in cui sono lasciate le 
opere d'arte in Toscana. Il compa­
gno socialista MANCINI parla lun­
gamente della scuola media e ri­
chiama l'attenzione del eSnato sul­
la vergogna dei 4 (o forse 7) milio­
ni di analfabeti italiani. 

All'inizio della seduta il presi­
dente aveva annunziato che il com­
pagno Sereni ha chiesto risposta 
acritta alla sua interrocazione pre­
sentata al Ministro degli Interni 
per conoscere se furono disposizio­
ni ministeriali contro il e cultura­
me» italiano a provocare il divie­
to del manifesto riproduceste la 
« Venere » del Bottlcelli. 

La seduta è stata tolta alle 14. 

Martedì un incontro 
per i poligrafici 

II c o n t r a t t o d e s ì i edi l i - P e r 
1 d i p e n d e n t i d e l l e Se.Pr.AU 

TI S o t t o s e g r e t a r i o La Pira h a c o n ­
v o c a t o p e r m a r t e d ì !e o r g a n i z z a z i o n i 

' i n t e r e s s a t e a l i * ver tenza de l p--».ujra-
f l d . La l o t t a d e l l a c a t e g o r i a prose­
g u e c o m p a t t i s s i m a t n t u t t o ti Pneae 
m e d i a n t e l a s o s p e n s i o n e d e l i e ore 
s r r a o r d i n a n e . P e r t a n t o l g i o r n a l i de l 
l u n e d i e s e g u i t i s o l t a n t o tn ore e i raor-
d l n a r l e d o m a t t t n o n o n u s c i r a n n o 

Ieri s o n o s t a t e s o s p e s e te t r a t t a t i v e 
p a r 1 c o n t r a t t i degl i ed i l i e lateriz i . 

Q u e l l e per 1 later iz i r i p r e n d e r a n n o 
m a r t e d ì , q u e l l e per gli edi l i II 7 n o ­
vembre . D o m a n i i n t a n t o si riapri­
r a n n o le t r a t t a t i v e per 1 c e m e n t i e r i . 

Il c o m p a g n o S a n t i h a p r o s p e t t a t o 
at m i n i s t r o G l o v a n n l n l le r ivend ica ­
z i o n i de l lavoratori de l la Sepral In 
s e g u i t o a l l a s m o b i l i t a z i o n e d i q u e ­
s t i e n t i . G l o v a n n l n l h e f o r m a l m e n t e 
a s s i c u r a t o l i s u o a p p o g g i o 

La polemica sul piano 
(continuartene dalla prima pac > 

dell'industria tessile, cui la svalu­
tazione della sterlina e la man­
canza di energia elettrica hanno 
assestato una serie di gravi colpi: 
le ore di lavoro sono ridotte a 24-30 
alla settimana (dati della Camera 
dj Commercio). « mentre il volume 

delle vendite è In decisa diminu­
zione ». 

Come si vede, il quadro gene­
rale — benché queste voci siano 
interessate a non gettare allarmi 
di alcun genere — è un quadro 
assai grave. Non si riesce più a 
nascondere il pessimismo che re­
gna negli ambienti industriali e 
commerciali. 

Il colloquio di venerdì tra De 
Gasperi e il dott. Costa sembra 
preludere ad una presa di posi­
zione della Conflndustria su tutta 
la situazione economica. Martedì e 
mercoledì, infatti, la Giunta ese­
cutiva confindustriale affronterà 
l'esame della situazione determina­
tasi dopo la svalutazione della ster­
lina e il fallimento dell'ERP 

vuol dire aprire te porte al socia­
lismo m. 

Le organizzazioni sindacali non 
poterono assolutamente accettare le 
proposte padronali che significava­
no praticamente non aumentare ma 
ridurre il salario; inoltre la accet­
tazione di quelle proposte avrebbe 
sipni/ìcato la resa completa di fron­
te alla impostazione politica data 
dagli industriali dell'acciaio con la 
loro negazione del diritto all'assi­
stenza sociale dei lavoratori. In 
queste condizioni minatori e metal­
lurgici, che pur avevano ridotto. 
per venire incontro alle richieste 
della Commisisone governativa, la 
portata economica delle loro ri­
vendicazioni, hanno dovuto conti­
nuare e intensificare lo sciopero. 

Gli industriali ora « lamentano • 
i danni dello sciopero; Truman dal 
canto suo in un discorto tenuto ieri 
ad un banchetto offerto in suo ono­
re da un gruppo di industriali, ha 
tentato dì dividere « equamente» 
le responsabilità della grave crisi 
sociale in atto negli Stati Uniti, ac­
cusando tanto gli operai quanto i 
datori di lavoro di non aver « vo­
luto » accettare le conclusioni della 
Commissione governativa, pur sa­
pendo che i fotti non stanno esat­
tamente così. Demagagicamente il 
Presidente ha affermato: « Se voi 
signori, non volete stare con il po­
polo che lavora per voi e che ri­
solve i vostri problemi, allora 
vuol dire che in voi vi è qualcosa 
di sbagliato » Affermazione che 
avrebbe qualche valore se ti Pre­
sidente avesse esercitato o inten­
desse esercitare una seria azione 
per imporre agli industriali il ri­
conoscimento di un diritto sacro­
santo dei lavoratori. 

Intanto un numero .«empre mag­
giore di industrie comincia a ri­
sentire gli effetti del grandioso 
sciopero dei metallnroici e dei mi­
natori di carbone. La Ford ha an­
nunciato che a partire dal 1S no­
vembre sospenderà completamente 
la produzione di automobili e di 
autocarri per la fine delle scorte 
di barbone e di acciaio. Lo stesso 
è per la Crysler e la General Mo­
tors. La Westmghouse Electric ha 
annunciato dal canto suo di avere 
scorte di acciaio soltanto per dieci 
o dodici giorni e di non avere d'al­
tra parte in magazzino scorte suf­
ficienti di prodotti finiti, refrigera­
tori ecc. 
era stata decisa nei piorni scorri 

STRABILIANTE C A S O A V A R E S E 

Caduto in "trance medianica.. 
dipinge 13 quadri in due ore 

Tra i quadri vi è una s ingolare riproduzione della tragedia di Superga 

da numerose compagnie ferroviarie 
le quali avevano annunciato la so­
spensione di molte linee con tra­
zione a carbone. Oggi la commis­
sione per il commercio interstatale 
ha annunciato che « è stato neces­
sario ridurre del 25*1» il traffico 
dei treni a vapore ». Si calcola che 
circe due milioni di lavoratori, ol­
tre al milione e mezzo di sciope­
ranti, siano coinvolti indirettamen­
te nello sciopero dei metallurgici 
e dei minatori di carbone. 

// « New York Herald Tribune » 
parla, a proposito dello sciopero, di 
« prave minaccia all'intera econo­
mia nazionale »: è indubbio che 
banchieri e industriali dell'acciaio 
sanno molto bene chi è che minac­
cia veramente l'economia nazionale 
americana: pure essi non intendono 
recedere dalla loro posizione di in-
transigenza che ha il preciso scopo 
politico di un'offensiva a largo 
raggio contro i diritti dei lavora­
tori americani. 

per documentare la sua asserzio­
ne ha sostenuto che gli oratori di 
sinistra e in particolare il compa 
Uno Berti non si erano occupati in 
particolare del banditismo ma ave­
vano affrontato la questione più 
generale dei legami politici e so­
ciali tra 1 fuorilegge, la mafia e i 
feudatari dell'Isolo. (Evidintcnicn 
te tutto questo per Sceiba castitu.-
sce un problema di polit.ca inter­
na del tutto trascurabile). 

A»sai commentata e stata anche 
raffermatone secondo la quale le 
elezioni regionali dovrebbero svol­
gersi con unti votazione di secon 
do grado. Come si ricorderà que 
sto s-stema elettorale profonda­
mente antidemocratico trovò oppo-
s.ziotu perfino nel Consiglio Nazio­
nale della D.C da parte dello stes­
so Piccioni. L'affermazione di Sccl 
ba veniva perciò considerata comi 
un tentativo di « forzare lo ma 
no « alle correnti clericali che so 
no contrarie a questo sistema. 

Sceiba ha poi dichiarato che poi­
ché la Costituzione è rigida (cioè 
non può essere modificata che con 
una procedura speciale) si dovreb 
be procedere a modifiche di fatto 
per ovviare alla presunta disfun­
zione del Parlamento. Egli ha illu­
strato ai giornalisti l'opportunità, 
come prima misura, di creare coni 
missioni miste tra deputati e sena­
tori m modo di eliminare la dupli­
cità delle dclibemzioni nelle due 
Camere ed abbreviare quindi i di 
battiti. 

Il progetto di Sceiba costituirei) 
be una violazione della Costituzio­
ne 

Una presa di posizione sui prin 
cipnli prcblemi politici del mo 
mento e venuta ieri dalla Direzio 
ne del P.S.I. 

Dopo aver invitato i gruppi par­
lamentari socialisti delle due Ca­
mere a perseverare nella denun­
cia delle violazioni della Costitu­
zione e del sacrificio degl interes­
si nazionali che costituiscono la 
direttiva della politica interna ed 
estera del governo, la Direzione 
ho denunciato la mancata conces­
sione dell'amnistia e ha dato man­
dato ai eruppi parlamentari d: 
promuovere un'azione per agitare 
questo problema come un atto di 
giustizia <; di riparazione verso 
migliaia di cittadini gettati in car­
cere unicamente per aver espres­
so lo sdegno del paese dopo il 14 
luglio e avere difeso il diritto al­
l'esistenza durante le agitazioni 

Nel quadro dell'attività politica 
merita Infine di es«ere ricordata 
la • rentrée » ufficiale di Giannini 
nell'agone politico con il discorso 
che il • fondatore • terrà questa 
mattina all'Adriano. 
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MILANO. ZL — Giunge notizia 
da Varese di un sensazionale caso 
di medianità semicosciente. II tren­
tenne Natale Cerana residente a 
Varese, caduto improvvisamente In 
stato di trance medianica, ha di­
pinto. nello spazio di un paio d'ore. 
13 quadri. 

Fra i 13 quadri creati dall'ignaro 
e improvvisato pittore, uno colpi­
sce in modo particolare.- è la ri­
produzione dell'indimenticabile tra­
gedia di Superga dall'inchiesta 
compiuta a suo tempo dagli esperti 
sul.a sciagura, risultò che l'appa­
recchio avrebbe urtato contro la 
collina di Superga nel preciso modo 
nel quale il Cerana lo ha descritto 
nel suo quadro. 

11 truffatore Sardo 
tradotto a Palermo . 

to ingenti somme ad un Consorzio 
agricolo siciliano, è stato trasferito 
con tradurtone speciale, sotto scorta 
a Palermo per essere messo a dispo­
sizione di quella autorità giudiziaria. 

Il Convegno per il coilftanrenfo 
in Puglia e Lacama 

CERIGNOLA. 22 — B a a r a t o Iniz io 
s t a n a n e U C o n v e g n o In terreg iona le 
d e l l e F e d è r e r a c c l a n t l di P a g l i a a L a ­
c i n i a . S o n o p r e s t a t i p a r l a m e n t a r i . 
t e c n i c i e de l ega t i d i organlzxaz loa l 
s i n d a c a t i . 

Il p r i m o pat i to a i r o . d . e . . i l p r o b l e ­
m a d e l c o l l o c a m e n t o , è s ta to s v o l t a 
dal c o m p a g n o De Leonardi* . Egli h a 
t r a c c i a t o i n trag ico q a a a r o d e l l a s i ­
t u a z i o n e e s i s t e n t e la P a g l i a e L u c a ­
n ia a c a a s a d e l l a d l s o c c a p a z l . n a , e 

h a l U a s t r a t o 1 e l t o g n l de l lavora tor i 
d e l l a t e r r a e l a l o t t a c h e ess i s o n o 
d e c i s i a c o n d a r r e p e r l a d i f e sa d e l ­
l ' e serc iz io d e l c o l l o c a m e n t o S o n o s e ­
gni t i g l i I n t e r v e n t i . 

I l a v o r i t e r m i n e r a n n o d o m a n i a l 
Tea tro M e r c a d a n t e c o n la partec ipa­
z ione de l c o m p a g n o Di V i t t o r i o . 

T»«r#t PELLICCE MAGNIFICHE 
' t i o o o • kò-oào ' 00.000 '.. 

^, ' * MODELLI Dì SOGNO!!! J.\y. 
.PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPÒ, 
^•/./'MANICOTTI'- COLLI - STOLE • 

,'„'.; « o o o • IO OOO • 90 000 

1 A P I L CASÂ DELl'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSÒ 
VJA C A M P O M A B Z I O . t l - FJ t fJ iO TIASO • KQMA ' 
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I |H TUTTA ROMA t r ^ S JSrK | 

| EZIO DI NEPI 
= PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

| Chilometri di tessati vendati ai prezzi piò bassi d'Italia = 
E e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

| OGNI RECORD BATTUTO ! 

E Alcuni esempi: 

E COTONINA per lenzuoli p.c. c m . 80 . . . L. 129 
= COTONINA per lenzuoli Extra puro cotone . > 159 
E COTONINA per lenzuoli 240 c m . tutto un telo • 490 
E MAPOLAN colorato 80 c m . p.c > 119 ; 
E MADAPOLAN S. P ie t ro • 235 : 

CAMICIA popelin r igato • 220 
TRALICCIO puro cotone 100 c m . . . . . . > 250 
ASCIUGAMANI spugna grand i > 275 
PELLEovo Mattò tut te le t inte > 195 
FLANELLA Fantasia Sebi > 240 : 
LANETTA Bebi » 290 
LANA diagonale * 350 
MOLLETTONE r e c l a m e puro cotone . . . » 169 

: CREPELLA lana aust ra l iana 140 c m . . . . » 890 
GRAN MOUFLON (Vestagl ia) fantas ia . . • 220 • 
PALETO* duett ine per S ignora • 1.800 
PALETO' pura lana velour per Signora » 1.5SO \ 
PALETO* sport pura lana • 1.7SO ; 

Le estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

47 «2 21 6* 1S 
I 11 91 29 » 

34 • M 19 16 
H 8 fl 21 51 
n 41 71 O 71 
64 lt 23 61 53 
S SS ti 3 37 
59 11 14 26 67 
72 t 43 5 21 
59 73 88 67 38 

E RICORDATE ! SPENDERE DA 

| E Z I O D I N E P I ^»A
C 

I SIGNIFICA COMPRAR BENE I 

CAMPO 
FIORI N. 4 

N. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, E 
di cotone e imbottir* — Vasto assortimento in restiti per E 
uomo e lanerie per signora ai prezzi più bassi d'Italia E 
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MILANO. 22. — Francesco Sardo. 
arrestalo nel giorni scorsi a Milano 
«otto l'lmputa2ione di avere ^ottrat-

vsms/A TAimam/mrA 

»iiT«ra?i?i 
Tss*s/*s^'s*/^s*&fi^sjmxm»ms^ 

RICCIONI PE5CIA 
NI SUOLA : hurri \ tipi e pi-ezzi 

R E T T I L I . V I T E L L I E C A P R E T T I E S T E R I 

SODERÒ 

P » O M a 
T E L 5 5 6 0 6 

senza alcuna formalità 

contraendo 
un nuovo abbonamento allo rodloaudlzionl 

parteciperete 
alle astrazioni di 

Radioinvito d'autunno 
4 0 m o t o l e g g e r e 8 u » l 

destine»» a 4 0 nuovi abbonati dal t* settembre 

M o m l partec ipante varrà Inviala | « o m a g g i o 
wna copia dal Radlocorrlara 
con II nwmaro di par tec ipaz ione . 

Rai 
Ascoltate ogni domenica alla ore 20 sa 
la Iratmlaalone dedicala a 
Radioinvito d'autunno 

radio italiana 

•Pandolce del ffiiUa-
IL DOLCE SQUISITO 

SUPERIORE A QUALUNQUE PANETTONE 
PRODOTTO A ROMA SEMPRE FRESCO 

IN VENDITA NEI BAR - DROGHERIE - PANETTERIE 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIAI. ! t~ U 

A. l . i . iTTE.HZI0.1E!Il •<•]. DONNINO A FIGU 
DAL FABBRICANTE AL CONSUMATORE. PREMI 
flfeltiTi MBBKICA. Ciojbi* imPMOIDALI V. 
UNI quilsiMi aniirt. ELETTRODI «ptciili Sl-
CON. Appimthittore trìgniten JUUfiR. Nei 
Vostro mlffMKr prima H «rqniitar* ESITATE­
CI. Via de Barbieri 24 ;Largo Argentina). Te-
teina» 563H73. 
AMIANTO Pili ifTolglamto awlutl. total 
fabbrica M.M E Pam» 43 (.VttftAj). 
A SARTORIA MESCHINO - LO.NFEZIOXA aece-
raiaoeata «a Mfól'Hl temuti grisiMta* qca 
liti a PREMI AtóOLUTA roNTOBRENZA PA-
liXMKNTO airi* 13 RATE «Mia anticipo, «rata 
interesse. CAMPIONI PREVENTIVI tiKATUITI 
P:raaider«tia 63 (53.82.15). 

CAOSA IlrtNOfB SEIiAl.tlUO LAMPADltl Mi 
rani. CruUll» Bota*. Bromo Lrgiixioiaio. 
lucine elettrico* Uapad» FIliORESCENTI Ven­
tilatori Proti Imbattibili. ELETTRICITÀ'. VI 
l'JNO TEATRO ARfiENTJNA. 
COLORI, inaili, biacca e» nera le- Pro4ottl ft-
risiili gesomi Vrnii:ta diretta «1 pittori, pri-
rati, dalle FaKbr.de Riluta. Via Caio le Cu* 
. s j Propaganda • 
IMEPERMEAB1L1. gilncan. «tifali. **•* «i 
ioaaia. (Jaalniaiit riparta!»*» esegalace, lab* 
raion* tpee.'iliaiato. Lupa 4-A (Piaiw Ber 
ibese) *83;0?. 

AI'TO r i r i . i SPORT L 11 
AUTO VOI l'aotoral'o di ciane, proti gratuita 
rap.d." ca uuttl'aiMs*. Vendila a.vbe ra­
teale. IMKT Radio. Cora» Vittorie Eaaaeele. 231 
l(Ti>«a Nuora). 
ALTI II Te«pe. Laoarttte, praticasi!», forar. 
miro ranoaale «uteaa. eviterebbe per.colo»! 
«l.ttrieati. Gnmae roste, ricambio. Vqlcaaii-
mi'.r.e. Gcat.aijaVo Grata.!*. Lopa 4A iPiarta 
lorjk'se •. 

A TUTTI ArTOHOfltUSTlIM Tatti A«totw«l«U 
•ip.daarale ttocsaita»eale all'AstotcaoIc STRA­
NO. Aaiotreao per e*ia« e'iqieceatolir». Por-
::r;frrroT.a • Rebor*. 

BICICLETTE. M.croaouri . Alpiae • - M«te-
I3tn. Laabrelte. Aitnsobili. Aitecarri. Loa-
;a^u:ai pa;as>eati . R E 0 A. • III Aprile 
"i2 |P. rU!"3:al IS30 0 W 
1 1 : MOTOSCOQTEI * MOTO 125 c e 4 a u r e 
e p.o «e!<*•:, couplet*, tubili, «cara. Ratea 

f«i: . • SARA •. Via A Icosaedri* 226 (aagol* 
-rr*» Tr.eate •. 

VARI U U 

ARMIDA AmoCIIRCttAttll .cesti?.'*, rhclt 
•.«ci «orpresdeati. Cessai fai! jel 1013: t<-!9 
V.a rtpodtlr.ri ÌS-f {7tt.;W). 

OCCASIONI U U 

A l . ASSOSTUOHTO OL08SILE. LCIJI* ratea-
i.oci. ribaaa:. 5ip*rjal!exia Efedra 47. M**ili 
\rre4aateati G»aplftt*f-.ai. 
A. imHZlClTE! Di OGGI VOI RIBASSIAMO!!! 
>C\ITT. PONVA apri* L 14». caia** L. IMO 
e p i . COMO L 3.300 r pi**. REGALI A TITTI 
Calia:»!.Ir:. DEL 50LS *:a Olan* 3. Cera* 
Vitto-;» 93 
A.1.TE.B. Ar. f i i i i nauti Ma Tri «fai* 34 
TeIef-3» J6I.92T. II »Sè araste aM*rtia**au au-
:er**n. Lara 6000 Uaaliat 3 000. Cr-.M 1.700 
r»itr* C*t«e*. Aer-emle!!! T*.tat*n. taret* coa-
t:\Xi i'\ arra* irrieori* 
ATTEVUCTE!! !ap«raet»:)i . rVt.li • preiw 
]sl.t-.. ncta v.t'.xx. aaticip» a sapere eeaia 
acanti . . R E C A . • . IXI apr.U 52 (P. B«-

'—*1 
ATTEmoSEUI V«yc:t* atra»rd.*«tia stille*». 
»•>: 2.V»0. «"Hi •ìawvtri 2 500. pellifc* aroa-
•-* 15 000. 2»t»0. 25 000. t>U 12 arili. >*JI. 
F ' - V I K 2 M0. pelli 0ceJ«t 3 000. Pi|aaea'.i 12 
i>«: *»*» aai.eis-». 
VtritW: Baji.fie-. ia Zaape Penne*. Rieti* Per-
va:». 0>»wa*. Miraci. PIXMEI. Crai. T«!p*. 
S«.att»j«. OrMtto. HodeMa, La**. Aaster. Per 

is«. ì>U. Capa*. Ma*Ulti per aera, Otier. 
Maratta, iad.aa*. Bracciata, OeeUt. PecU-
a.ki. Rai M*s**,ae ecc. ecc. Psfaatati 12 Beai 
eira ai: c>poH!t Iflrettarai aifiir.ea aea^iatare 
! cefi)*!!! 

U s a r Va S. Cateria* «a Sieaa M aria» alia* 
trV di Mara*) Tel. STStS. 
•ACCUSE JCIlTOE. ex!»litr.ri. dapt-tmrrt 
«e*. i ili a»*, aeleyfiase, m>d<ia* rateala**** • 
ETORIR - T e l « 2 S 9 . 

PELLICCE aufeitcae B BM. *#60». M 6 M 
**tt!ii A eafselll rea*—at. t f e—« aeaa 

Valicata, celli. **»> rapa* 5BO0 u r e i sa 
:C 000. 20 000 Maail. Casa «eli attrai** Per 
c i » • taaaa. Vìa Caas* Maral* e» aria» 
pia**. 

RADIO Faarmnalelie. Piaaof-ini. F.I»ttrod<me-
ftici tattisumo acmMinento» pretti ntnditi. r/ii-
diainai rateali. IMKT Radio. (Arto Vittori* Ema­
nuela 221 (Cbieaa Nuotai. 

MACCHINE per cucire Borlotti, rendita rat«ale. 
IMbT Radio, « n o Vittoria Emanuele, 331 
(diesa .N'ooia). 

FRATELLI GRASSI, EOPRIBITl DONNA n mi-
tura L. 16 000 - 18.000. GONNE tu ranura 
L 2.200. VESTCUB PIRENEI aoitra lahbr.ra-
lioo*. tatti colori e cibare L 3.000. Via Frat­
te Truterer» 19 Te!*! 5.S2.03I (P.ia Man*.). 
DITTA LELLI. Pelli per mobili, borsetteria. le­
gatori». PEmMOtni VIPLA. imitatiom pelle. 
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renbr* IM A. Cui «ptrialmati. iaentjlia-
b:l« aasortiBtnto roaprr-to 5CAN PILLI. SO­
PRANI. preiai tahbrira. rat*, cambi, oecuioai. 
catalogo 18 pajint fiati*. 

STENDIAMO natrinoiiìali praaan «eiu* JIIIT-
daroba freni imbattibili ucae « rat* oggi 
aperto - Cartari. 40 (CaieMzMTa). 
RADIOPALUTICWI IV Noteflibr. 15»-A: M «irai 
**per;eaia. v,U irandi narra* proibitole 1950: 
rat», cambi. 

MOBILI I- I l 
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ENAL». 
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APPARTAMENTO IfJEEO San orai*, m fibra-
ri* 27 u n a r.-r»trut:«i» n n t a « e tr» rae«r* 
•cce«4ori aaidicati terra»* lrelìo 7 TV) f*v> 
eteatsali facilitatosi pa;asK3t«. 
& TU CUEAtZO Al.ESSI i » apperuantl 
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I 200 000. tre eaaer» acre«>ori aai*Ii'*ti I 
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21 Domande camere a penatosi L. l t 
fffliW faaraiteis*. «porai*. cerea pwf.ts* 
*o%.:b.!a»a;« p-»*w faa!j!i* mapar» Preti» 
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Al SECOaDO TRATTO Jl TU T U CAJIO.il 
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PARAZIONI ESPRE&S OROLOGI f lattea at­
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Riparai:*** di Oralioarta - TARIF7R MIN'MR . 
MAXIMA GARANZÌA 

» D o m a n d e Impiego • lavora I» t 
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OiTerte i m p i e g o a lavare U S* 
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MOBILI LACCATI 
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DOPO LE BELLE PARTITE CONTRO LA ROMA E IL MILAN 

La Lazio riceve il Bari 
decisa a continuare fa serie 
I biancoazzurri mancheranno di Remondini e Penzo, i "gal­
letti,, di Carlini e Isetto - Trasferta della Roma a Palermo 

•* « - • < * . * , * v *^omacàv ' * * 

Quattro dei protagonisti dell'odierno incontro romano, fra la Lazio 
e H Bari . Da s inistra a destra: Puccinellli Flamini , Nyers II e Stra­
licila. Preziose pedine dell'attacco azzurro i primi tre; fronibolìcre 

dei a galletti » il quarto 

A io l i se t te giorni di distanza 
dalla bella vittoria riportata sui 
cugini giallorossi , la Lazio torna a 
giocare dinanzi al proprio pubblico. 
VI ritorna con la soddisfazione di 
aver strappato appena tre giorni 
fa un prezioso punto su l terreno 
del Milan, di quel Milan cioè che 
con i suoi assi svedes i r imane s e m ­
pre, malgrado le cattive prestazio­
ni casal inghe, uno degli aspiranti 
maggiori alla success ione del Torino. 

I tifosi biancoazzurri che an­
dranno oggi ad applaudire i loro 
beniamini (e pens iamo che v i an­
dranno numerosi , anche in con­
s iderazione de l l e notevoli riduzioni 
ai prezzi apportate dai dirigenti 
laziali) e s igeranno da essi un'esi­
biz ione di bel gioco. Vorranno v e ­
dere all 'opera una squadra volit iva 
e pratica come quel la che giocò 
contro la Roma, sol ida e combat­
t iva come quel la che ha pareggiato 
g iovedì a Milano. 

E il Bari , il s impatico Bari , d o ­
vrebbe essere la vi t t ima predest i ­
nata? La carta dice d i si , ed il 
pronostico infatti è tutto di colore 
biancoazzurro, non so lo perchè i 
gallett i non amano molto i campi 
avvers i , m a anche perchè essi g io ­
cheranno in formazione r imaneg­
giata. mancando di Carlini e Isetto. 

Ciò non vuol d ire che la sorpresa 
ncn possa esserv i . Il Bari ha infatti 
molti e l ement i di va lore : 11 por­
t iere Visco , che non fa r impian­
gere Moro, gli ungheres i Voros e 
Fabian, Stradel la , Pietrasanta e. 
infine, Sent iment i V, che giocherà 
a interno destro e quindi sarà 
il d iret to avversario de l fratello 
« Ciccio »! 

La Lazio mancherà d i Penzo e, 
purtroppo, d i Remondini . R ivedre ­
m o quindi in pr ima squadra H o -
fling, cui il r iposo dovrebbe aver 
fatto bene , e il g iovane Spurio, cui 
il gran sa l to potrebbe essere uti le 
peT consol idare l'esperienza (E la 
Lazio d e v e poter contare s u u n 
buon terzo terzino di r iserva, nel 
caso che « Remo > non tenga tutto 
il campionato) . L e due sostituzioni 
non dovrebbero preoccupare Spe ­
rone, e la partita — ripet iamo — 
non dovrebbe sfuggire alla squadra 
romana, s o l o che il rendimento del 
quadri latero non sia inferiore alle 
aspettat ive . S e Alzani e Sent imen­
t i III, F lamini e Cecconi g ioche­
ranno come ne l l e u l t ime partite, il 
Bari n o n dovrebbe avere soverchie 
vel le i tà . 

La partita avrà inizio a l l e 15. Le 
squadre s i schiereranno ne l l e s e ­
guenti formazioni: 

LAZIO.- Sent iment i IV, Antonaz-
zi, Spurio , Furiassi , Alzani . Sent i ­
ment i III, Puccinel l i . Flamini , H o -
fllng Cecconi . N y e r s II. 

BARI: Visco , Pietrasanta, Fl l ip-

pelli , Stel l in; Canonico, Sabatini; 
Bonini, Sent imenti V, Stradella, 
Voros, Foblan. 

La Roma a Palermo 
La Roma (priva di Spartano e 

Zecca oltre che di Trerè, Pesàola, 
ecc.) affronta oggi la dura trasferta 
di Palermo con quasi nessuna pos­
sibilità d'affermazione. La squadra 
giallorossa, tartassata dagli infor­
tuni a ser ie , non può infatti pen­
sare d'imbrigliare i rosanero. che 
sul terreno della Favorita hanno 
dato la paga anche ai grossi squa­
droni. 

E* certo un momento delicato, 
questo, per la squadra di Bernar­
dini. N o n pens iamo però che la 
situazione s ia tragica come certa 
stampa sportiva ha detto. 
Intanto oggi s i vedrà s e Benedetti 
è in grado di giocare in prima 
squadra senza emozionarsi , s i vedrà 
s e Dell 'Innocenti s'avvia a ripren­

dere la forma migliore, si vedrà se 
Arangelovich è ancora poco a l le ­
nato o davvero inadatto (cosa que­
sta. che noi non crediamo). 

A Palermo i giallorossi dovrebbe­
ro schierarsi cosi: Benedetti , Mae-
strell i , Gambini. Andreoii (Contin); 
Dell'Innocenti, Venturi; Lucchesi , 
Bacci, Tontodonati, Arangelovich, 
Merlin. 

Le partite di oggi 
ATALANTA-LUCCHESR 
FIORENTINA-BOLOGNA 
GENOA-JUVENTUS 
INTER-SAMPDOIUA 
LAZIO-BARI 
NOVARA-PADOVA 
PALERMO-ROMA 
PRO PATRIA-VENEZIA 
TORINO-MILAN 
TRIESTINA-COMO 

UN TEMPO ECCEZIONALE 

Zatopek riconquista 

Il primato di Vi Uè Helno ab­
bassato di ben se) secondi! 

ATTIVITÀ' DELL'U.I.S.P. 

Il campionato di calcio 
per le squadre di giovani 

Oggi ha inizio a Roma li campio­
nato di calcio indetto dall'U.I.S.P. 
fra equadre di giovani-

Girone A: Diavoli Rossi-Israel (ore 
14,30); Fiori-Dinamo. 

Girone B: Glanicolense - Gennari: 
Colonna-Dinamo. 

Girone C: Colosaeum - Fortltudo 
(ore 9 campo S.T.E.F.E.R.); Prima­
vera-Travertino. 

Un'atleta sovietica batte 
il primato mondiale del peso 
MOSCA. 22. — L'atlea moscovita 

Anna Andreleva ha battuto il record 
del mondo femmini le di lancio del 
peso con 14 metri e 75. Il vecchio 
record di m. 14.51 apparteneva fin 
dall'ottobre del 1945 a Tatiana Se-
briuchova, anch'essa sovietica. 

PRAGA, 22. — Il campione o l im­
pionico Emil io Zatopek ha stabi­
lito oggi u n nuovo primato m o n ­
diale sui ilO.OOO metr i , segnando il' 
formidabile tempo di 29'21" e 2 de ­
cimi. La prova ha avuto luogo n e l ­
lo stadio Viktovice ad Ostrava. 

Il record precedente, di 29'27" e 
2 decimi , era detenuto dal finlan­
dese Vi l le Helno, che l o aveva c o n ­
quistato due mesi addietro, abbas-
sendo di Un secondo il precedente 
record dell'asso cecoslovacco. 

La prova odierna ha avuto luo ­
go in condizioni atmosferiche favo­
revol i e senza vento . Zatopek ha 
corso con altri atleti cecos lovac­
chi c h e ha battuto c o n enorme fa ­
cilità, precedendo all'arrivo il se­
condo arrivato di oltre un minuto 
e mezzo. All'arrivo l'asso cèco a p ­
pariva ancora fresco. » 

P e r quanto egli si fosse m e t i c o ­
losamente preparato all'odierno 
tentativo, nessuno dei tecnici c e c o -
Flovacchi aveva previsto che l'a­
tleta avrebbe abbassato il già n o ­
tevole primato d: Heino di ben sei 
secondi! Il nuovo tempo di Zato­
pek, ha osservato il suo allenatore. 
è quasi al l imite de l le possibilità 
umane, e solo u n grande campione 
può segnarlo al proprio att ivo. 

IL GIRO DI PUGLIA E LUCANIA 

Vittoriani Isottl 
nuova maglia bianca 
SANSEVERO, 22 (A. L.) — La 

penult ima e dura tappa del Giro 
di Pugl ia e Lucania ha fornito una 
grossa sorpresa. L'emil iano Isotti, 
con una lunga e coraggiosa fuga è 
giunto solo al traguardo di Sanse-
vero con b e n 9'06" di vantaggio su 
Marini e Ranieri . Isotti prende per­
tanto a Marini la maglia bianca, 
conservando sul marchigiano un 
vantaggio di 2'43". Il Giro si con­
clude domani , con la Sansevero-
Barletta. 

L'ODIERNO GIRO PI LOMBARDIA CHIUDE LA STAGIONE 

Ancora "tutti contro Coppi„ 
Larga partecipazione straniera - Le Case già pensano al 1950 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 32. — La Milano-Sanre­

mo è la corta della primavera, dei 
/ tor i che s'aprono alla vita; il Giro 
di Lombardia è la corsa dell'autunno, 
delle foglie morte, - La « Sanremo », 
ogni anno, apre i l bel libro delle cor­
se, il a Giro » Io chiude, scrivendoci 
sopra la parola fine. E' un libro con 
la copertina d'oro, quello del 1949: 
c'è dentro la stagione-record di Cop­
pi: Milano-Sanremo, Giro d'Italia, 
Giro di Francia, campionato del mon­
do dell'inseguimento, compianolo 
d'Italia della strada. e — domani — 
Trofeo € Deagrange-Colomoo ». 

Un bel libro, di cui l ' u l t imo capi­
tolo è davvero interessante: la fama 
del Giro di Lombardia ha varcato 
I confini. Vengono in Italia corrido­
ri « . F r a n c i a , del Belgio, di Svizzera 
e tutti con la pretesa di battere Cop­
pi. 

Vn via-vai di gente, di giornalisti 
a caccia di notizie. E' vero che Caso-
la andrà alla « Visconte? ». < ivo, n o n 
è vero », dice Caso/a. E, invece, è ve­
ro. E tu Bresci andrai alla « Welter? ». 
Forse. K i due Rossetto? Non sanno 
ancora la loro sorte. Altre notizie: 

Martini, Luciano e Sergio Maggini 
andrebbero alla « Taurea » di Tori­
no; il campione 1949 dei dilettanti 
Ciolli alla € Viscontea » ; Bevilacqua 
alla e Vfilier » che sostituirebbe Cot-
tur a Zandonà quale direttore. E 
sentite questa, é grossa: Van Steen-
bergen e Schotte vestirebero la ma­
glia della « Girardengo ». 

/ « tifosi » sono 21 in attesa, da ore. 
Ecco Vietto, il « René national » d i 
Francia. Vietto dice: e I corridori di 
Francia non sono venuti in Italia per 
ammirare il paesaggio o per rispetta­
re le clausole di un contratto. Sono 
venuti al Giro di Lombardia per cor­
rere e possibilmente per vincere. E 
per vincere faranno tutto il possi­
bile ». Beco Kubler. Ferdy dice che il 
GMsallo è duro: tPerò se mi riesce 
di metterci i denti addosso, chissà ». 
Uri ondeggiare di teste e tutti sulla 
punta del piedi: Ecco Coppi. Applau­
si e strette di mano. Coppi punzona, 
sorride e se ne va; Fausto non è u n 
chiacchierone. A me dtee: « Sono in ­
grassato di sette chili; spero di far­
cela lo stesso ». Ecco { e panetti » di 
Francia: Avo Lazaridès, Lucien Teis~ 
seire, Geminiani, Rolland, Chapatte, 
Brulé. Berton, Barbotin, Dustault, 

Nuove automobili in IJ.R. S. 5. 
La "Po\ied%. di Jaroslav - L'industria riprende nella Germania orientale 

bianco e rosso come una mela. E 
la sfilata continua fino a sera. 

Il Giro di Lombardia è una coT»a 
che inebria. Come si risolverà? La 
dichiarata rivalità dei campioni e gli 
interessi delle marche imporranno 
una corsa alla maniera forte, velo­
ce, tutta strappi: una « corsa alla 
morte ». La Gazzetta dello Sport ha 
allestito il Giro di Lombardia sulla 
falsariga delle edizioni classiche: la 
corsa valicherà il Brinzio e il Ghi-
sallo, salite che sono collegate dal 
le ondulazioni e dalle rampe d i Co­
mo che hanno per vertici Fermo e 
Onno . La distanza è di lem. 222, e il 
percorso è così fissato: Milano. Tra­
date, Varese, Brinzio, Varese, Malna­
te, Olgiate, Fermo. Como, Erba. As­
so. Onno, Bellagio. Ghisallo, Asso. 
Seregno, Milano (Velodromo Vigo-
relli). 

Chi vincerà il Giro di Lombardia? 
E" un interrooatiDO che scotta: biso­
gna prenderlo con le molle, ti giuo­
co del p ronost ico sguscia come un 
serpe: Coppi o Ricci. Magni o Teis-
seire, Leoni o Lazaridès. Kubler o Lo­
gli, Bevilacqua o Schaer, De Santi o 
Jomaux, Pezzi o Dupont, Martini o 
Keteieer, Maggini o Dussault, Ortel-
ti o Koblet. Astrua o weilenmann? 

Coppi è il nome più in vista. Col 
nome di Coppi si ha una grande coh-

\f Utenza, perchè Fausto è capace di 
qualsiasi prodezza. Perciò Coppi par­
te'con la camicia di forza che ha per 
taccio il solito refrain : « Tutti con 
tro Coppi ». 

ATTILIO CAMORIANO 

Recentemente utile fabbriche dell' Un io- I 
ne Sorietica sono stati prodotti alcuni tipi 
di Tettare che per le loro caratteristiche 
tecniche e commerciali sono destinate ad 
influenzare profondamente il mercato mon­
diale. 

Nelle officine di Jaroslaw, città che 
forge ali* confluenza del Kotorols con il 
Volga, è «tata costruita una nuora < 4 
•Jilrndri » che pnò definirsi la Tetlnra 
ideale per turismo a grandi percorsi. Cer­
cheremo di d**cr«Tere ia Drere qne«ta 
macchina che ha destato tanto intere«e 
aedi ambienti anlomobtlistici internazio­
nali. La Tettora. che ha la capaciti di 
trasporto di 4-5 perdine, e dotata d'una 
carrozzeria modernissima dalia sagoma 
affusolata ed aerodinamica. L'attacco an­
teriore del motore e del radiatore è ris­
tato alla carrozzeria mediante dne tra-
Terse loagituchnalì dirette al panmento 
della macchina. 

Le caratteristiche principali del motore 
sono: alesaggio a a . 62. corsa ma. 100, 
rapporto di compressione 6.2-.I, ìnteracae 
tu 2.70. Il consumo, data la potenza del­
la macchina, è mimmo: 12 litri per ogni 
100 km. Il peso coaapkssiro della mac­
china è dt kg. 1330. 

La < Polieda >. k «recato il some della 
macchina, tra breve tempo. Terra lanciata 
mi mercato m s o ad un prezzo propor-
zionalzoeate basso. La cosa che. dato il 
carattere della Tettora. da noi potrebbe 
stupire, e perfettaaaeaie aormale in na 
paese ore al prezzo della mano d'opera 
ed al costo del materiale, essendo le fab­
briche proprie t i dei lavoratori, non viene 
ad agginngerri il forte gaadafno del ca­
pitalista. 

Oltre alla < Polfeda >. le officine di 

Jaroslaw hanno dato in questi ultimi 
tempi alla luce na motore per < pullman »: 
il onoro motore, che sarà applicato su 
autobus tipo Z.I.S. e sa autocarri, è 
nn 4 cilindri a dne tempi a nafta. Il con­
sumo ai aggira sui 32-33 litri per ogni 
100 km. 

Anche nella tona orientale della Ger­
mania l'attività delle fabbriche di auto­
veicoli ha ripreso il ano ritmo normale-

Mentre nelle zone occupate dagli al­
leati gli stabilimenti sono stati divisi tra 
i grandi (rosta americani ed hanno man­
tenuto il loro carattere di produzione 
bellica, nella zona controllata dall'URSS. 
a mezzo di un'impresa nazionalizzata, la 
< I.F.A. ». che agiece su no complesso in­
dustriale di 40 fabbriche, la produzione 
è caratterizzata dall'io missione sol mer­
cato di nnoTe vetture da corsa, da tu­
rismo e di macchine agricole. Nel 1945 
la tipreea iadu«triale in questo campo 
era stata iniziata con la creazione delia 
« Saechsise Anfbanvrerke ». fabbrica ad­
detta alla costruzione di pezzi di ricambio 
per le vettore circolanti nel territorio te­
desco. Da allora si sono fatti pani da 
gigante. 

Nella zoaa di Horca recentemente na 
grappo di 19 stabilimenti lavora esclnsi-
vamente per la prodazione di macchine 
agricole. In (focato settore, inoltre, sono 
stati creati quattro nooTi tipi di macchi­
ne. tra coi. vero gioiello di perfezione tec­
nica. nn trattore da 22 HP. L'azienda pia 
importaste per quantità e qualità di pra-
dazione * la DK.W che tanto aveva 
fatto parlare di sé nel periodo anteguer­
ra "?9-"3« per la lavorazione bellica. Ora 
la D.K.W. e risorta attrezzata per la prò-
dnzioae di macchine da fummo ed ha 

lanciato ini mercato mondiale diverti tipi 
di vetture. 

Con il prossimo anno inizierà la pro­
duzione in serie di nn nuovo modello del-
'* D.K.W., di cui diamo in breve qual­
che ragguaglio descrittivo: questa e 3 ci­
lindri », trasmissione anteriore, è dotata 
di nn cambio a quattro marce e retro­
marcia: il motore a 3600 giri sviluppa 
una potenza di 29 HP. Alesaggio rara. 70. 
corsa n a , 78, accensione a batteria, mi­
scela 25,1 di benzina ed un litro d'olio. 
Il motore è a sospensione elastica pog-

C'ato in tre punti su cuscinetti di gomma. 
i «tessa fabbrica ha poi prodotto un 

tipo di autocarro dotato di tatti i pin 
moderni ritrovati della categoria: il 
«D.K.W. 3/4 di tonnellata». 

Anche in altri settori si denota na ri-
soTleramenta della produzione automobi­
listica. La notissima fabbrica B.U.W., pro­
duttrice delle famose motociclette, ha ri­
preso il lavoro anche rn campo automo­
bilistico. Tipica la e berlina 321 ». nn mo­
della anteguerra a cui sono stati appor­
tati perfezionamenti al motore ed alla 
carrozzeria. Questa macchina è stata mes­
ca su] mercato ad nn prezzo inferiore 
alla nostra « topolino ». Le altre fabbri­
che hanno dato alla luce Fc Horcb Die­
sel ». autocarro da 3 tonnellate, l'e Horcb » 
da 6 tonnellate ed il« Granit » a 4 ci­
lindri. 

UU.R.S.S. Tende alle fabbriche germa­
niche materiale grezzo, acquistando poi 
da queste «tesse la macchina completa­
mente finita. In aperto modo, ogni branca 
delle fabbriche ha nn e guai ritmo di la­
voro con gran vantaggio della totalità 
della massa operaia. 

D. N . 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U .^S . IS .A 
Roma - Via IV Nnv*»mh<> 149 - Roma 

OROLOGI J9 RUTE 
PfAZZA S.BERMRDQW2jk 
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ATTENZIONE!! 
MOBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al prezzi più bassi dalla 
Capitale — Sale da pranzo 
Camere da letto — Cucino 

Ingressi — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI! 
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LEONE 
Cilindrata: 50 cmc. 
Alesacelo: m/m. 40,85 - C. m/m. 38 
Dlstribasione: a presa diretta 
Grado di cosapressione: 6 — 1 
Pistone: a 3 segra, senza feritoie 
Potenza: Hp . 1,4 a 4200 giri 
Velocità massima: 55 Km. h. 

narrabile: 12*1» 
1 litro ogni 80 Km. 
a catena 

del motore: Kg. 7,500 

V UNICO MICROMOTORE AD ASSE I 
VERTICALE CON TRAZIONE A CATENA | 

IR tendit i presso l'aoMiria « ROMA M i a | 

FALCA C O O P E R A Z I O N E E C O ­
N O M I C A L A V O R A T O R I 

PIAZZA MICOSI A N. 1» - Telefono n. 53-237 

Lm pnimx'mnt di iperm 
MRéfafc i'trettcmewie ci 

•Melata» • Ctotomatorl - Oooino •conomlen*, • om «d «rat-
trtot» - Settari* di aaraliamlnie - Carrozzino sor bemMnl 
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mi 
DA LAVORO \ 
d. PUPO CCTOftff DfSAS'TÌ 
n^leTAGLIEda'56i.62 
£CCfZ/OAKl£ L. 1 9 5 0 

PIA2ZAPARUMENT08 

SOLO LA 

può offrire tutti gli assortimenti 
stagionali di qualità a questi prezzi ! 

Sinceratevene visitando i 

MAGAZZINI A1LO STATUTO 
TAPPEZZERIA 

C O P R I L E T T O reps rayon In 
molt« tinte a un posto . . . L. 2.7M 

COPRILETTO reps rayon In 
molte tinte a due posti . . . » S.SM 

TRAPUNTA satin cotone im­
bottita con lana a un posto • > 4.150 

TRAPUNTA satin cotone Im­
bottita con lana a due posti . > T.SSO 

COPERTA lana grigia bordo 
bastoni pesantissima un posto » 1.800 

COPERTA Jacquard pesante ri­
unita con nastro. Z p. 210x250 * 4.200 

CRETONNE per mobili bellis­
simi disegni il ni > 275 

BIANCHERIA 
ASCIUGAMANI spugna colora­

ti puro cotone > 150 
COTONE natur. pesante cm. 75 » 165 
COTONE natur. pesante cm. 120 » 270 
FOOERE cotone naturale pe­

sante con lacci » t30 
LENZUOLO un solo telo cotone 

candido un posto • 1,350 
LENZUOLO un solo telo cotone 

candido 2 posti • !.««• 
FEDERE cotone candido 4 asole > 295 
TOVAGLIATO canapa a quadri 

colore molti disegni cm. 150 • 750 
SERVIZIO tavola puro cotone 

damascato orlo a giorno per • • 1.950 
SERVIZIO tavola puro cotone 

damascato orlo a giorno p. 12 • 3.(00 
GREMBIULI canapa cucina con 

bordo colorato e pettina . . » 193 
STROFINACCI cotone a quadri 

orlati • t i 

LANERIA 
LANA unita <n tutte le Unto 

70 cm » 373 
SCOZZESE lana, colori di moda 

70 cm » sto 
LANA fantasia In disegni nuo­

vissimi 70 cm » 475 
CREPELLA pura lana In tutte 

l e tinte di moda 130 cm. . . » 990 
TESSUTO fantasia lana per 

tailleur 140 cm • 1.050 
PALETOT pesantissimo <tl lana 

In tutte le tinte di stagione 
140. cm » 1.890 

SETERIA 
RAJON crespato In vasto as ­

sortimento per Ungerla 70 cm. > 275 
CREPE de chine In vasto as­

sortimento di colori 30 cm. . » 450 
VASTO ASSORTIMENTO DI 

VELLUTI di cotone In tutte 
le tìnte ed in VELLUTI 
CHIFFON 

COTONERIA 
DUVKTT1NA stampata poro co­

tone cm. 70 » 3M 
FLANELLA uso lana Ingualci­

bile, disegni a quadretti cm. 7* » 
FLANELLA stampata puro co ­

tone 70 cm a 
RASO felpato stampato, ricebi 

disegni per vestaglie 70 cm. > 
FLANELLA stampata per ve­

staglie .puro cotone 70 cm. . » 
FLANELLINA cotone assorti­

mento di colori cm. 53 . . . > 
SCOZZESINO vasto assortimen­

to disegni e colori 70 cm. . » 
ZEFFIRETTO vasto assortimen­

to disegni e colori 70 cm. . » 
MADAPOLAM ricco awortl-

mento di colorì 70 cm. . . . » 

DRAPPERIA 
TESSUTO pettinato ricco •* -

sortrmento 140 cm. . . . . » 
TESSUTO unito pura lana va ­

sto assortimento dlseg. 140 cm. » 
TESSUTO soprabito pura lana 

140 cm » 
TESSUTO paletot lana diagona­

l e 140 cm. a 
TESSUTO paletot lana pesante 

140 cm. » 
DRAPPERIE pettinate nelle 

nuove fantasie di moda 
FODERAMI 

TESSUTO serge rayon nel co­
lori per fodere i 

TAFFETTÀ S per fodere da n o ­
mo 140 cm. a 

DIABLOTIN *n tutti 1 colori 
M cm » 

TAFFETTÀ S raion In tutti 1 
colori per fodere 7» era. . . a 

VASTO assortimento In crespi, 
rasi e rasonl In tatti t colori. 

CONFEZIONI SIGNORA 

450 

S95 

390 

CTS 

173 

250 

193 

140 

1.300 

1.930 

1.750 

L850 

2-359 

ARGENTINA pura lana mezze 
maniche • 

IMPERMEABILE plastica co ­
lori assortiti 

BLOUSE misto seta ricamo a 
flUUDO • a • • * * * * • * • > 

ARGENTINA lana angola . . 
GONNE misto lana trnlte e fan­

tasia . 
GONNE misto lana unite • fan-

rasia • * . . . . • • • * 
GOLF lana angora 
ABITI in etepella di pura lana 

assortite • . . . . . . . . 
PALETOT pura lana completa­

mente foderato 
PALETOT velo or dì lana, tagfo 

di moda, co lon di attualità 

CONFEZIONI UOMO 
COSTUME dne petti tessalo 

misto nei disegni di moda . 
PANTALONE ranel la per nomo 

tutte le taglie 

175 

450 

«50 

250 

1350 

2JS0 
2.500 

f-500 

3.900 
3.900 

4.900 

7300 

10.500 

SJM 

1373 

IMPERMEABILE puro cotone 
doppio tessuto nei colori di 
gran moda . 

PALETOT lana 2 petti tutto fo­
derato 

CONFEZIONI BAMBINI 
GREMBIULE in satin mero o 

bleu puro cotone da cm. so 
a cm. 90 - cm. 50 

GREMBIULE scuola glovanetta 
satin nero da cm. lo a cm. 
105 - cm. 80 

CRAVATTA scuola madapolam 
bianco e taffettà* bleu . . . 

COLLETTO scuola plquet coto­
ne mille righe bianco • • . 

MANTELLINE gommate con 
cappuccio colori vari - si for­
nisce del cm. 33 al 105, cm. 53 

VESTINA BABY In cotone fan­
tasia In varie tinte da cm. 43 
a cm. ss - cm. 45 

VESTINA in panno uso lana fi­
nemente ricamata nelle vari» 
tinte da cm. 75 a 85 - cm. 75 

COSTUMINO lana con panta­
lone corto - modello sport ori­
ginale nel colori avana e gri­
gio da anni e a 14 - anni « 

C O S T U M I N O lana con pantalo­
ne zuava modello sport avana 
e grlgto da anni 10 a 18 - a. 10 

LINGERIA 
GREMBIULI satin cotone nero 
GREMBIULE taffettà» nero . . 
GREMBIULE mussole bianco . 
VESTAGLIA flanella stampata 

In vari fondi di colori . . . 
VESTAGLIA tutUe pesante ma­

nica lunga 
VESTAGLIA moufflon pura la­

na colori assortiti 
GREMBIULE per cameriera in 

madapolam bianco ornato di 
merletto 

NEONATI 
GREMBIULE per neonato in 

bemberg . 
MANTELLA In trapunto con 

cappuccio Interamente foder. 
GOLFINO lana plrenel e- cuffia 
MANTELLINA in lana Pirenei 

senza cappuccio 
ABITINI IN FLANELLA di la­

na cm. 40 ricamati a mano . 

MODE 
TULLE seta per sposa alto cm. 

300 al m 
DIADEMA per «posa In tutta 

seta e fiori arando l'uno . . 
MANTO TULLE seta e ciniglia 

per sposa cm. 150x150 . . . . 
MERLETTO puro cotone per 

abiti da cerimonia a. 150 al m. 
MERLETTO puro cotone per 

abiti da cerlm. alt. 200, a] m. 
FAZZOLETTINO puro cotone 

con angolo p i n o Macramè cad. 
FOULARDS per signora In puro 

tullle seta pesante, boTdi a 
mano cm. 90x90 

PIZZO vero Sangallo bianco 
alt. cm. 6 5 . 

COLLETTINO per bambino ri-
eamato bianco cad 

COLLETTINO per bambino ri­
camato colorato cad 

MERCERIA 
LANA PURA marche colore na­

turale grigio-avana, l'etto . . 
LANA pettinata zephtr tipo 

esclusivo 2, 3. 4 fili mat. gr. io* 
LANA pettinata zephtr tipo Ir­

restringibile 2.3.4 (111 m. gr. 100 
TELAIO legno tornito con base 

rais. cm. ic L. 3(0, cm. 25 L. 4fio 
DIPANATORE legno acero per 

lana tipo reclame 
CORDONETTO spedale C.CC. 

per pizzi n. 30 
ROCCHETTO 400 Yds. lettera 

n. 30-50 
FILO FORTE 3 cerchi arando SO 

CALZATURE 
SCARPONCINO uomo vitellone 

nero o marrone doppio fondo 
cuoio • . . . . . . . . . 

SCARPONCINO donna vitellone 
nero o marrone vari modem 

SCARPETTE bambini m o d e l l 
fantasia lavorazione flessibile 
vitellone marrone mi», dal 19 
al 21 L. 950. dal 22 al 23 L. 1.100 

PANTOFOLE linguetta panno 
scozzese fondo gomma dal 35 
al 40 L. 430, dal 41 al 44 L. 4»t 

PANTOFOLA con risvolto • 
pompon dal 33 al 41 . . . . 

PANTOFOLA polacco con ganci 
panno scozzese fondo feltro e 
gomma tipo friulano dal i l al 
20 L. 423. dai Zi al 24 L. 335. 
dal 23 al 29 L. CM. dal 3* ai 34 
L. 750, dal 33 al 40 I* Sta, 
dal 41 al 44 L. Oft 

SOPRASCARPE gomma nomo 

CAMICERIA 
CAMICIA per nomo l a 

cotone Unta unita • 
MUTANDINE p. uomo con ala­

sti co in puro cotone tinta un. • 
FAZZOLETTO uomo fantas ia . • 
CRAVATTE raso pesante fan­

tasia e colore unito • 
CINTA CUOIO uomo con fibbia 

ottone • 
BRETELLE uomo, ottuun eiast. » 
GIARRETTIERE analoghe . • • 

I.S40 

9.90V 

1.400 

100 

US 

1.100 

uso 

I.2N 

«.NO 

LISI 
2.350 
2.550 

2.250 

3.850 

4.150 

300 

MAGLIERIA 
CORPI uomo In felpato dt puro 

cotone l. mls 
MUTANDE per uomo In felpato 

di puro cotone II mls. . . 
CORPI per ragazzo In felpato 

di puro cotone 1 mls. . . . 
CULOTTE per bambina albese 

I mls 
CULOTTE per signora In ma­

glia di cotone I mls. . . . 
CAMICIOLA per signora misto 

lana con -maniche 11 mls. . 

CALZETTERIA 
CALZINO Lastex fantasia uomo 
CALZINO lastex derby Unte 

unite per uomo 
CALZINO alto uomo tinte unite 
CALZE a costina per signora 

varie tinte 
VALZE per signora colorate In 

puro cotone 
CALZE per signora rajon . . 
CALZE bemberg a telalo per 

signora • 
CALZE per signora di seta . . 

500 

500 

1.000 

1.000 

1.900 

•75 

11» 

250 

15 

180 

550 

115 

150 
I N 

180 

215 
150 

Z75 
295 

1.5N 

1.4M 

1.9N 

2. HO 

3.8N 

125 

1.4M 

1.SM 

2M 

190 

IN 

393 

3N 

429 

243 

«0 
41 

2.SM 

790 

1.1M 

SS 

250 
i n 

CARTOLERIA 
BLOCCO p. disegno contenente 

20 fogli di carta Fabriano . , a IN 
CARTELLA In librone cm. 20 . a 90 
CARTELLA In fibra cm. 24 . . a 295 
CARTELLA In plastica cm. 28 a M9 
CARTELLA In tessuto scozzese 

cm. 34 con serratura . . . . 
CARTELLA in cuoio rigenerato a l .uo 
CARTELLA in pelle . . . . a I.IOO 
CESTINO per scuola In librone a n o 
CESTINO per scuola In vimini 

spaccato a 130 
COMPASSI d'ottone nichelato 

Instucclo di 4 pezzi . . . . a 193 
COMPASSI d'ottone nichelato 

in astuccio di 8 pezzi . . . . a 950 
COMPASSI di Milano In astuc­

cio di 3 pezzi a S70 
PENNA stllogr. con pennino 

fless. funzionamento garantito a 330 
PENNA stilografica con pennino 

oro garantito a 180 
PLICO di carta da lettere telata 

foglio doppio <10 f.-io b.) . . a 25 
QUADF.RNI a 32 facciate tutte 

le rigature L. 8 - 64 face. L. 15 
QUADERNI a 80 facciate fodera 

nera tutte le ilgature L. 22, 
120 face. L. 30. ISO race. L. 42, 
240 face. L. 75. 320 face. L. 95. 
I suddetti articoli sono solo una parte 

del va*to assortimento di cui disponia­
mo. Visitate 11 Reparto Cartoleria e do-
mandate ciò chi» vi occorre. 

PROFUMERIA 
BUSTE talco profumato, . . . L. 10 
SPUGNE naturai* sbiancate . * 30 
BRILLANTINA solida profu­

mata In vasetti a ss 
SAPONI ftnlsstmt alla colonia-

lavanda gr. 100 a 93 
COLONIA Contessa Azzurra . a 120 
SPARGITALCO In Urea con 

coperchio • a 100 
SPAZZOLE per testa . . . . » 170 

Esteso assortimento profumi delle mi­
gliori marche., 

BORSE 
BORSE di p'astlca per signora 

ultimi modelli a 730 
BARSE In tessuto tipo viaggio 

rifinite In pelle a 1.2N 
BORSE di camoscio con vastis­

simo assortimento di modelli a 2,350 
ESTESO assortimento ombrelli a 1.230 

GIOCATTOLI 
SONAGLIO In celi, colori a n . • 73 
FERRO da stiro a carbone . . a 73 
BAMBOI.A |n stoffa cm. 25 . . a 123 
CAVALLO in carta pesta con 

ruote cm. 30 a icn 
SCIABOLA nichelata . . . . a 175 
PALLE di gomma purissima 

grigia n. I a 2*0 
DAMA di legno con pedine 

cm. 21x23 • . . . . . . . . a 190 
FUCILE a due canne da caccia 

cm. 45 . . . . . . . . . . a 230 
GIOCO pax. 0 flg. 9 cubi legno a 273 

ARTICOLI CASALINGHI 
BICCHIERE v e l o soffiato co­

lorato normale » 30 
PTATTT decorati plani e fondi 

In terraglia forte L. C5, da 
frutta L. CO 

BATTERIA completa di allumi­
nio lucido pesante p. 12 . . » 3.930 

POSATE allnm'nlo Incido (cuc­
chiaio e forchetta) . . . . a SO 

CUCCHIAI DA CAFFÉ* . . . a 7 
SERVIZIO liquori reclame p. 7 

vetro bianco e colorato . . . a 293 
SERVIZIO bicchieri vetro co­

lorato p. 14 a LSN 
SERVIZIO blceh. vetro b. per 20 » 1-950 
SERVIZIO piatti ceramica La-

veno avorio festonati p. t i . • 4.713 
PIATTO Laveno filo oro . . . » HO 

ARTICOLI BAGNO 
PORTASAPONE tu urea . . . a 31 
PORTASCIUGAMANI In otto­

ne cromato I posto . . . . . • 400 
SPECCHI per bagno da • . • • 40* 
ANZA Immondizie > ISt 
PORTASPAZZOLE in legno 1u-

c l d o a due posti • ITO 
SECCHI porta Immondizie In la­

miera verniciata mls. grande a 493 
Vasto assoTtlm-nto di articoli F«T la 

pulizia domestica. 

ed infine le offerte speciali del MERCATO DEI TESSUTI 
SCOZZESI mista lana in Tari 

disegni COL 74) . . . . . . 
CREPELLA mista U n a tn Tari 

colori uniti 70 cm. . . . . 
CREPELLA unita colori ta ­

vernai! 134) cm 
CASTORINO alea nero per Pa­

letot I N cm. I» ATS 
m PALTONCINO purissima lana 

rosa camello, celesta ad altri 
3S0 colori 190 cm. . . . . . . 9 U H 

DRAPPERIA lana fantasia I N 
650 centimetri . • 1.M0 

SCTALLINO neonati purissima 

lana doublé face rosa, cele­
sta In vari disegni fnn esclu­
sa frangia • 

COPERTA grigia lana •orda 
fasce chiara punto cavallo 
1W215 cm. L V 

PLAID» Lodlx lana la vari ca­
lori e disegni • 

TUTTO L'OCCORRENTE PER ALBERGHI PENSIONI, RESTAURANTS, BAR, TRATTORIE - VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO IN BICCHIERI, PIATTI, POSATE, CERAMICHE, SERVIZI, CRISTALLERIE, PORCEL­
LANE, ARTICOLI PER RECALO DELLE MIGLIORI PRODUZIONI NAZIONALI ED ESTERE! 

comprate sempre da 

e comprerete semve bene U! 
magazzin i a l lo s ta tuto- roma 

S I A C C E T T A N O B U O N I ENAEt E STATALI 
PER ACQUISTARE A RATE RIVOLGERSI ALL'UFFICIO VENDITE R A T E A L I - TaFF. 
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